
L’Aifa ha deciso di estendere in
via del tutto precauzionale e
temporanea, in attesa dei pro-
nunciamenti dell’Ema, il divieto
di utilizzo del vaccino
AstraZeneca Covid-19 su tutto il
territorio nazionale. Tale decisio-
ne - si legge in una nota
dell’Agenzia - è stata assunta in
linea con analoghi provvedimen-
ti adottati da altri Paese europei.
Anche la Germania sulla stessa
linea ha bloccato la somministra-
zione del vaccino anti-Covid
prodotto da AstraZeneca. Ad

annunciarlo è il governo tedesco.
Anche la Francia ha sospeso
l’uso del vaccino di AstraZeneca,
contro il Coronavirus, in via pre-
cauzionale. Lo dichiara il presi-
dente Emmanuel Macron.
Diversa la situazione in Gran
Bretagna. “La Mhra ha addetti ai
controlli fra i più severi ed esper-
ti al mondo e non vendono moti-
vi di sospendere alcuno dei vac-
cini che stiamo usando”, ha detto
Boris Johnson.

AstraZeneca, altolà!
Decisione dell’Agenzia Italiana del Farmaco in attesa dei pronunciamenti dell’Ema

Anche Italia, Germania, Francia, Irlanda e Norvegia sospendono
“in via precauzionale e temporanea” l’utilizzo del vaccino anti-Covid

Sono tre le nomination italia-
ne ai Premi Oscar di que-
st’anno: la cantante Laura
Pausini concorrerà per il tito-
lo di “Migliore Canzone
Originale” con il brano “Io Sì
(Seen)”, già vincitore del
Golden Globe, tratto dal film
di Edoardo Ponti “La Vita
Davanti a Sè”, con protagoni-
sta la madre del regista,
Sophia Loren. Le altre due
candidature, invece, sono per
il film “Pinocchio” di Matteo
Garrone, che concorrerà per i
“Migliori Costumi” con
Massimo Cantini Parrini e il
“Miglior Trucco” con Dalia
Colli, Anna Kieber, Sebastian
Lochmann e Stephen
Murphy. La cerimonia delle
statuette sarà il 25 aprile.
“Notturno” di Gianfranco
Rosi è rimasto fuori dalle
nomination agli Oscar. Il film
di Rosi era entrato nella shor-
tlist dei quindici migliori
documentari ma è stato
escluso dalla cinquina.  Due
donne registe hanno ottenuto
la nomination agli Oscar, ed è
la prima volta nella storia
quasi centenaria degli
Academy Awards: sono
Chloe Zhao e Emerald
Fennell, rispettivamente per
“Nomadland” e “Promising
Young Woman”.
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di Benigni
candidati

agli Oscar 2021

Alitalia, la crisi spaventa il litorale
Da Pomezia a Cerveteri il rischio dei posti di lavoro avrà
forti ripercussioni nel tessuto economico del territorio

Da ieri lunedì 15 marzo 6,9 milio-
ni di studenti seguiranno le lezio-
ni da casa. Otto ragazzi su dieci
(81%) degli 8,5 milioni di alunni
iscritti nelle scuole statali e pari-
tarie. Un “lockdown formativo”
quasi totale, con una “scuola dif-
fusa” nelle case di quasi 7 milioni
di famiglie italiane. Ma potrebbe-
ro essere ancora di più gli stu-
denti costretti alla didattica a
distanza, se i governatori regio-
nali disporranno la sospensione
delle attività in presenza dove vi
siano più di 250 contagi settima-
nali ogni 100mila abitanti.
Tuttoscuola ha effettuato una
mappatura del numero di stu-
denti che conseguentemente dai
prossimi giorni faranno lezione a
scuola o da casa, sia per area geo-
grafica, sia per grado di scuola.
Nello specifico, secondo i calcoli
di Tuttoscuola, dovrebbero esse-
re dunque 6 milioni e 875mila
(otto su 10) gli alunni di scuole
statali e paritarie costretti a segui-
re le lezioni a distanza.

Italia e Covid

Istruzione,
8 studenti su 10
in Didattica
a Distanza
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Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

Viaggiavano nascosti
in un semirimorchio

Tre ragazzi fermati dalla Polizia di Frontiera a Civitavecchia
Il personale dell’Ufficio di Polizia
di Frontiera Marittima di
Civitavecchia, diretto dalla dotto-
ressa Lorenza Ripamonti, ha indi-
viduato tre clandestini nascosti
all’interno di un vano sottostante
un semirimorchio sbarcato dal
traghetto proveniente da Tunisi. I
tre stranieri, sprovvisti di passa-
porto e dichiaratisi di nazionalità

algerina, sono stati sottoposti al
test rapido antigenico con esito
negativo ed accompagnati presso
la sede dell’Ufficio per i rilievi
dattiloscopici la cui risultante è
stata negativa. Su di loro, consi-
derata la giovane età, è stato
espletato anche un accertamento
sulla compatibilità della data di
nascita dichiarata tramite indagi-

ne radiologica effettuata dal per-
sonale medico dell’ospedale San
Paolo di Civitavecchia. Uno dei
tre giovani è risultato minorenne
ed è stato accompagnato presso la
comunità “Repubblica dei
Ragazzi”, mentre nei confronti
degli altri due è stato emesso il
provvedimento di espulsione dal
territorio nazionale.

Fiumicino: in manette
la banda dei supermercati
Sei persone arrestate dai Carabinieri del gruppo Frascati

L’emergenza covid e le limitazio-
ni negli spostamenti non fermano
i furti. Ma per la banda dei super-
mercati è arrivata la fine. A sco-
varli e ad ammanettarli i
Carabinieri del gruppo Frascati.
Ora i sei arrestati dovranno
rispondere di associazione per
delinquere, furto in danno in eser-
cizi commerciali legati alla grande

distribuzione ed estorsione. Gli
autori dei furti, tutti di origine
sinti, erano già stati arrestati dai
militari nella primavera del 2020
per gli stessi reati. Il provvedi-
mento di oggi rappresenta il com-
pletamento dell’indagine iniziata
lo scorso anno e che ha permesso
di imputare alla banda altri 6 furti,
per un totale di 12 furti tra consu-

mati e tentati. La banda, in barba
alle limitazioni negli spostamenti,
si muoveva in tutta la provincia di
Roma, dove una volta individua-
to l’obiettivo scassinava le casse-
forti dei supermercati. Al termine
dei furti la banda faceva rientro
alla base di Tor San Lorenzo.
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L’emergenza coronavirus ha
messo in crisi e con forti ripercus-
sioni sul personale, l’aeroporto
Leonardo Da Vinci di Fiumicino. I
tagli ai lavoratori, molti dei quali
in cassa integrazione, toccherà il
tessuto economico del litorale
romano. Oltre agli 11 mila dipen-
denti diretti vi è un indotto di altre
30 mila persone. “Il Leonardo da
Vinci - spiega Protopapa di Area
PMI - è stato per anni un volano

per l’economia del territorio, da
Pomezia a Cerveteri. Piloti, ste-
ward, impiegati e operai hanno
contribuito alla crescita delle città,
come per esempio Fiumicino la
cui fonte maggiore di introiti arri-
va dai redditi dei dipendenti dello
scalo. Oggi, invece, sta precipitan-
do il sistema con una crisi che
potrebbe fortemente incidere sul
territorio. Basti pensare che sono
quasi 10 mila le unità, tra diretti e

indotto impegnati all’aeroporto,
che vivono nei comuni del litorale.
Giovani e non solo, famiglie che
hanno dei mutui da pagare e tante
altre persone che danno ossigeno
all’economia locale. Ecco - conti-
nua Protopapa - un taglio profon-
do al personale darebbe un duro
colpo al territorio, ed è una preoc-
cupazione che non dovrebbe
nutrire solo il comune di
Fiumicino”.
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“Teoricamente ogni vaccino
covid in commercio potrebbe
causare rari fenomeni trombo-
embolici, non solo
AstraZeneca. Serve affidarsi
alla scienza, indagare e fare
verifiche nel caso di eventi
avversi inattesi per gravità e
numerosità, accertare nesso di
causa e tempo”. Così Marcello
Pani, direttore della farmacia
ospedaliera dell’Irccs
Agostino Gemelli di Roma e
segretario nazionale Sifo, la
Società italiana di farmacia
ospedaliera. Interpellato dalla
Dire, Pani spiega cosa può fare
un ente regolatorio e quali
sono i controlli in casi come
quello di AstraZeneca, il vac-
cino anglo-svedese il cui lotto
ABV2856 è stato sequestrato in
Italia dai Nas per conto
dell’Aifa dopo alcuni casi di
morti sospette, e un altro lotto,
ABV5811, è stato ritirato dalla
Regione Piemonte dopo un
altro decesso. Numerosi i
Paesi, Ue ed extra Ue, che
hanno sospeso la vaccinazio-
ne: anche l’Irlanda tra questi
nelle ultime ore, dopo che
aveva raccomandato il vaccino
agli over 70.
Professor Pani, per tutti i far-
maci esiste un processo di
farmacovigilanza, che è stato
applicato ovviamente anche
ai vaccini. Come funziona?
“Il meccanismo con il quale
avviene il monitoraggio degli
eventi avversi è uguale per
tutti i farmaci ma è maggior-
mente attenzionato per il vac-
cino Covid perché per questi è
stata istituita in Aifa una spe-
ciale commissione per monito-
rare eventuali eventi avversi.
Tutti i farmaci nel periodo pre-
autorizzativo vengono testati
per verificare efficacia e sicu-
rezza, controllati sugli eventi
avversi, nessun farmaco è
privo di effetti collaterali tanto
che nelle schede tecniche ven-
gono riportati sia gli eventi

avversi prevedibili e quelli
rari, perché si sono già manife-
stati nella fase pre-clinica,
quando un farmaco viene
testato prima di essere messo
in commercio. Tutto questo è
stato fatto anche per il vaccino
Covid e nella successiva fase
di farmacovigilanza, dopo
l'autorizzazione in commer-
cio: spetta quindi ai medici, ai
farmacisti e ai pazienti segna-
lare le eventuali reazioni
avverse e trasmetterle ad Aifa.
Queste segnalazioni sponta-
nee vengono inserite in un
database nazionale e chi fa il
monitoraggio si accorge subito
se ci sono segnalazioni su un
farmaco che, per numerosità
e/o gravità, possono esulare
dalle statistiche. In questo caso
scattano degli alert, che com-
portano poi un eventuale riti-
ro del farmaco. Il ritiro può
scattare quindi se l’effetto
inatteso è significativo. Questo
viene fatto ovviamente anche
in funzione di uno specifico
lotto di produzione, quindi
quello chiamato in causa non è
il vaccino in quanto tale ma lo
specifico lotto, come il caso di
AstraZeneca, di cui infatti è
stato sequestrato un lotto
sospetto. Se il problema
riguarda più lotti abbiamo a
che fare con un problema
grave sul farmaco. Nel caso
del vaccino Covid di
AstraZeneca parliamo di cen-
tinaia di migliaia, milioni di
dosi prodotte, e il lotto può
riguardare diverse regioni,
citta' e Paesi europei. Il siste-
ma di monitoraggio fa sì che ci
sia una tracciabilità del farma-
co, in questo caso del vaccino,
con il quale si riesce a risalire
dove e a chi è stato consegna-
to, persino alle generalità del
paziente a cui è stato sommini-
strato”.
Nel caso di AstraZeneca
erano noti i fenomeni trom-
botici?

“L’indagine è ancora in corso,
se ne sta occupando Ema rac-
cogliendo i dati e indagando
se c'è un nesso di causa-effet-
to. Aifa è in contatto con Ema
sulla valutazione complessiva
anche negli altri Paesi. Negli
studi pre-clinici di
AstraZeneca si erano già evi-
denziati alcuni eventi avversi,
come normalmente accade
anche per altri farmaci, si trat-
ta di capire se questi eventi
rientrino nelle statistiche. I
casi trombotici o tromboembo-
lici, è bene ricordarlo, rientra-
no tra le reazioni avverse
anche di molti altri farmaci”.
Come si stabilisce il nesso di
causa ed effetto in casi come
questi?
“Quando la causa è identifica-
ta in relazione a un determina-
to lotto e non generalizzata, il
problema risiede nel lotto di
produzione e non nel farmaco
o nel vaccino. Se invece la per-
centuale in cui si manifestano
gli eventi avversi è superiore a
quanto previsto nel riassunto
delle caratteristiche del pro-
dotto, e si rileva a prescindere
da uno specifico lotto, allora
abbiamo un problema serio
che riguarda il vaccino in
quanto tale. Quando l’Ente
Regolatorio - AIFA - sospetta
problemi su uno specifico
lotto di un farmaco sospende
in genere il suo utilizzo su
tutto il territorio nazionale e
avvia un'indagine per identifi-

care se qualcosa è andato stor-
to, se ci sono state anomalie
nel processo produttivo. Per
ogni lotto di farmaco o vaccino
l’Azienda Farmaceutica predi-
spone e conserva una corposa
documentazione che attesta
nei minimi dettagli tutte le
varie fasi che caratterizzano la
produzione effettuata nello
specifico sito produttivo”.
Cosa può essere andato storto
nel processo produttivo del
lotto ABV2856, sequestrato
dai Nas per Aifa, e che in
Italia è stato somministrato a
170mila persone?
“Qualsiasi passaggio può
potenzialmente determinare
anomalie, ma le procedure
sono rigorosissime. Nel
campo della produzione dei
vaccini nei bioreattori, le sofi-
sticate tempistiche che accom-
pagnano le varie miscelazioni
delle materie prime sono tal-
mente rigorose che qualsiasi
anche minima variazione può
determinare un problema.
Qualsiasi passaggio, minimi
scostamenti dei parametri
monitorati possono creare
problemi, se vengono corretta-
mente rilevati la produzione
viene stoppata e scartata
dall'Azienda Farmaceutica. I
controlli come detto sono tanti
e rigorosi e costituiscono parte
integrante della documenta-
zione che accompagna ogni
processo produttivo di un
lotto di un farmaco. Se gli

accurati controlli effettuati
dall'Ente Regolatorio danno
esito negativo, il lotto tempo-
raneamente sospeso viene
tolto dalla quarantena e ne
viene rimosso il divieto di uti-
lizzo”.
Secondo Pani (nella foto),
direttore della farmacia ospe-
daliera dell’IRCCS Agostino
Gemelli di Roma e segretario
nazionale Sifo, la società italia-
na di farmacia ospedaliera, “è
molto complesso stabilire il
nesso di causalità ma l’ente
regolatorio tutela la salute del
paziente, impedendo che il
lotto sia utilizzato e impiega
anche diverse settimane per
fare verifiche e controlli sui
campioni del farmaco o del
vaccino e sul processo produt-
tivo per capire se ci siano state
situazioni 'fuori-range' che
sono sfuggite ai controlli pre-
visti. Se non sono individuate
le problematiche, il lotto viene
dissequestrato. Questi proble-
mi sono possibili, sono capita-
ti ad alcuni farmaci, meno ai
vaccini. Ricordiamo comun-
que il caso di un vaccino antin-
fluenzale del 2014 che creò
gravi eventi avversi e morti
sospette: vennero ritirati cau-
telativamente da AIFA due
lotti, poi riabilitati successiva-
mente. E’ recente un caso di
un disinfettante, in cui è stato
ritirato un intero lotto, la causa
era la materia prima contami-
nata e questa materia prima
era stata fornita da un altro
produttore. I provvedimenti
dell'ente regolatorio, in questo
caso Aifa, possono arrivare
fino al ritiro dal commercio
del prodotto, questo accade
quando viene accertato un
problema molto grave che
riguarda un evento avverso
non previsto o molto grave
con frequenza non prevista”. 
Quali altre azioni può fare
l’ente?
“Anche sospendere o chiudere
il sito produttivo. I siti sono
periodicamente verificati e
controllati dagli enti regolato-
ri, c’è un’azione preventiva e
non solo a posteriori quando
c’è un problema. L’ente rego-
latorio può comunque gradua-
re l’intervento nei confronti
dell’azienda, sulla base della
gravità del problema riscon-
trato. I meccanismi di control-
lo sui rispettivi siti di produ-
zione esistono e vengono fatti
dagli Enti Regolatori nei vari
Paesi, vale naturalmente la
reciprocity o mutuo riconosci-
mento: l’ente regolatorio veri-
fica lo stabilimento di produ-
zione operante nel territorio di
competenza, ad esempio AIFA
verifica gli stabilimenti pro-
duttivi italiani di farmaci
destinati all'esportazione in
altri Paesi”.

Stanno facendo bene i paesi
che bloccano l'intera sommi-
nistrazione del vaccino
AstraZeneca?
“Secondo me sì solo se limita-
ta al lotto sospetto, in attesa
che queste indagini vengano
approfondite. Il meccanismo
di sospensione in Europa è lo
stesso per tutti. Con le infor-
mazioni disponibili sarebbe
assurdo bloccare la sommini-
strazione di tutto il vaccino e
l’effetto sarebbe devastante
sull’opinione pubblica e sulla
campagna vaccinale. E’ neces-
sario fare il percorso previsto
per queste situazioni, affidan-
dosi al rigore scientifico.
Alzare eccessiva enfasi può
essere controproducente. Se
l’evento avverso avesse
riguardato un altro farmaco la
notizia non sarebbe comparsa
sui media, è un atteggiamento
sbagliato. C’è poi una perce-
zione distorta sul farmaco in
generale, si pensa che il farma-
co ‘fa solo bene e restituisce
salute’ ma non è corretto, per
quanto la percezione sia diffu-
sa. E’ un mondo dei sogni,
dove non si accettano gli effet-
ti collaterali che pure ci sono
anche utilizzando i farmaci
più semplici. La scienza ci
insegna che nessun farmaco
ha zero effetti collaterali”. 
Prima ha parlato di effetti
avversi anche per altri vacci-
ni?
“Certo, ci sono anche per gli
altri vaccini. Gli approfondi-
menti che stanno facendo
adesso su AstraZeneca aiuta-
no a capire se sono anomalie o
casi che possono riguardare
eventi avversi già noti. I casi
più frequenti e conosciuti di
reazioni avverse nei vaccini
riguardano i vaccini antin-
fluenzali. Non abbiamo mai
avuto una campagna vaccina-
le di questa portata, con un
rapporto di soggetti vaccinati
più alto di qualsiasi altra som-
ministrazione vaccinale, a cui
chiaramente può corrisponde-
re una numerosità di eventi
avversi maggiore. Il vaccino
Covid ha eventi avversi, già
comunicati nella scheda tecni-
ca, se non accettiamo questo
dato non sfrutteremo il benefi-
cio dato dal vaccino Covid. Se
gli eventi comparsi rientrano
nei tipi e nei valori previsti
nella scheda tecnica ce ne
dovremmo fare una ragione,
non ci si può muovere diver-
samente”.
Il problema che si è presenta-
to con AstraZeneca può esse-
re ricondotto ad errori nella
somministrazione?
“Questo francamente mi senti-
rei di escluderlo”.

Vaccino, Pani (Sifo): “Giusto indagare
sui decessi, ma serve affidarsi alla scienza”
“Non esiste rischio zero, ogni medicinale può dare eventi avversi”
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L’Aifa ha deciso di estendere
in via del tutto precauzionale e
temporanea, in attesa dei pro-
nunciamenti dell’Ema, il
divieto di utilizzo del vaccino
AstraZeneca Covid-19 su tutto
il territorio nazionale. Tale
decisione - si legge in una nota
dell’Agenzia - è stata assunta
in linea con analoghi provve-
dimenti adottati da altri Paese
europei. Anche la Germania
sulla stessa linea ha bloccato la
somministrazione del vaccino
anti-Covid prodotto da
AstraZeneca. Ad annunciarlo
è il governo tedesco. Anche la
Francia ha sospeso l’uso del
vaccino di AstraZeneca, con-
tro il Coronavirus, in via pre-
cauzionale. Lo dichiara il pre-
sidente Emmanuel Macron.
Diversa la situazione in Gran
Bretagna. “La Mhra ha addetti
ai controlli fra i più severi ed
esperti al mondo e non vendo-
no motivi di sospendere alcu-
no dei vaccini che stiamo
usando”. Le parole sono del
Primo Ministro del Regno
Unito, Boris Johnson, in meri-
to all’utilizzo del vaccino della
AstraZeneca. “La Mhra -
aggiunge Johnson - ha verifi-
cato l’efficacia dei vaccini non

solo nel ridurre i ricoveri, ma
in generale i contagi gravi e la
mortalità. Quindi noi andiamo
avanti con fiducia e a grande
velocità” con la fornitura delle
dosi. Intanto però sono stati
raggiunti gli accordi per l’av-
vio della produzione del vac-
cino Sputnik V “in Italia,
Spagna, Francia e Germania”.
Lo dichiara il Fondo Russo per
gli Investimenti Diretti (RDIF).
Quest’ultimo sottolinea inoltre
che “sono in corso negoziati
con un certo numero di altri
produttori per aumentare la
produzione nell’Ue”. Anche il
governo irlandese ha sospeso
la somministrazione del vacci-
no contro di AstraZeneca su
raccomandazione della task
force vaccinale di Dublino. Lo
ha riferito un portavoce del
ministero della Salute irlande-
se. La Commissione
Consultiva ne aveva racco-
mandato la sospensione tem-
poranea in seguito a nuove
informazioni giunte
dall’Agenzia del farmaco nor-
vegese. “Questa raccomanda-
zione è stata formulata a
seguito di un rapporto
dell’Agenzia norvegese per i
medicinali su quattro nuove

segnalazioni di gravi eventi di
coagulazione del sangue in
persone adulte dopo la vacci-
nazione con il vaccino per il
Covid-19 di AstraZeneca”, ha
dichiarato il vice Chief medi-
cal officer dell’Irlanda, Ronan
Glynn, citato dai media locali.
Glynn ha precisato che non è
stato appurato “alcun legame”
tra il vaccino e questi casi.
“Tuttavia, agendo in base al
principio di precauzione e in
attesa di ricevere ulteriori
informazioni, il National
Immunization Advisory
Committee ha raccomandato
il rinvio temporaneo del pro-
gramma di vaccinazione con
AstraZeneca in Irlanda”, ha
aggiunto. Eventi tromboem-
bolici segnalati in una trentina
di pazienti avevano finora
spinto 7 nazioni, tra cui la
Norvegia, a sospendere l’ino-
culazione del farmaco. In
Irlanda sono state sommini-
strate finora 109 mila dosi del
vaccino di AstraZeneca, per lo
più a lavoratori del settore
sanitario. “Non c’è alcuna
prova che tra le reazioni
avverse del vaccino contro il
Covid-19 di AstraZeneca pos-
sano esserci trombi o problemi

di coagulazione sanguigna”,
ha sottolineato un portavoce
del gruppo anglo-svedese.
“Un’analisi dei nostri dati
sulla sicurezza che copre casi
appurati dalla somministra-
zione di oltre 17 milioni di
dosi del vaccino non ha
mostrato prove di un aumento
del rischio”, ha spiegato il por-
tavoce, “di fatto, i numeri di
questi eventi riportati dai
pazienti che hanno ricevuto il
vaccino di AstraZeneca sono
inferiori a quelli che si sareb-
bero verificati naturalmente
nella popolazione non vacci-
nata”. Nel frattempo i
Carabinieri del Nas hanno
posto sotto sequestro, in tutta
Italia, 396.600 dosi del lotto
ABV5811 del vaccino prodotto
dalla casa farmaceutica
AstraZeneca, dopo la morte di
un insegnante che l’aveva rice-
vuto, in seguito alla quale la
Procura di Biella ha avviato
un’indagine a carico di ignoti
con l’accusa di omicidio colpo-
so e la Regione Piemonte ha
sospeso la somministrazione.
Il sequestro del lotto è stato
disposto a scopo cautelativo,
in modo da bloccare la sommi-
nistrazione per quanti non

hanno ancora
ricevuto il vacci-
no, in attesa degli
esami che per-
mettono di capi-
re se ci sia un col-
legamento tra la
somministrazio-
ne del vaccino e
la morte dell’uo-
mo.
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La notizia della morte improvvisa per
trombosi di un sottoufficiale di
Marina, di un Poliziotto e di un
Carabiniere, morti in Sicilia nonostan-
te le loro ottime condizioni di salute, a
cui si aggiunge il coma di un
Finanziere in Puglia, tutti dopo esser-
si sottoposti alla somministrazione del
vaccino contro il Covid -19 prodotto
dalla ditta AstraZeneca, riportata da
diversi organi d’informazione, scon-
certa e allarma il personale delle forze
dell’ordine. A questo proposito, non
ha fatto mancare la sua voce Giovanni
Iacoi, Segretario Generale del LeS
(Libertà e Sicurezza Polizia di Stato).
Iacoi, sappiamo che tra le Forze
dell’Ordine serpeggia molta preoccu-
pazione. Da sindacalista e da appar-
tenente alla Polizia di Stato, come
vede la situazione?
“Indubbiamente la coincidenza di
queste morti e del coma del collega
pugliese, avvenuti dopo l’inoculazio-
ne del vaccino, ma anche di diverse
altre persone, è tra le cose che ci stan-
no creando non solo preoccupazione,
ma anche vero e proprio sconcerto.
Per questo deve essere accertato al più
presto se vi sia una possibile relazione
tra l’inoculazione del farmaco e quello
che stiamo registrando in maniera così
drammatica”.
Iacoi, sono tutti casi riconducibili

allo stesso lotto di vaccini già ritirati
dal commercio?
“Molti poliziotti su tutto il territorio
nazionale, da ciò che sappiamo, hanno
ricevuto la prima dose del vaccino
anti covid19 Astra Zeneca del lotto
ABV2856, proprio quello ritirato
dall'AIFA in via precauzionale”.
Immaginiamo che, come sindacato,
siate stati subissati da una enormità
di segnalazioni.
“Ci sono pervenute non solo semplici
segnalazioni, ma anche vere e proprie
sollecitazioni a chiedere al Ministero
di fare piena luce su quanto è accadu-

to, per l’ovvia preoccupazione di
poter correre rischi severi, se non
addirittura mortali a causa del vacci-
no.  Pensi al paradosso: noi poliziotti,
tutte le volte che usciamo da casa,
abbiamo la consapevolezza di ciò che
comporta il nostro lavoro e sappiamo
bene, noi e le nostre famiglie, che ogni
volta che usciamo potremmo non
farvi rientro per i rischi che esso com-
porta. 
Ebbene, correre rischi ben maggiori e
persino mortali da un qualcosa che,
invece, dovrebbe farci bene, e verso la
quale abbiamo manifestato sin da

subito il massimo consenso, ci trova
totalmente spiazzati e preoccupati”.
Iacoi, quindi, cosa chiedete ora?
“Chiediamo che sia fatta piena luce su
questi e su tutti gli altri casi che sono
stati resi noti dagli organi di informa-
zione, per dare risposte immediate ai
nostri colleghi in merito ai dubbi sulla
campagna vaccinale che ha visto i
poliziotti italiani rispondere in massa
in senso favorevole. Inoltre, chiedia-
mo soluzioni vaccinali diverse,
soprattutto per i colleghi che hanno
problematiche importanti di salute,
poiché l'Astra Zeneca attualmente non
consentirebbe di farli accedere all'ino-
culazione del vaccino per il rischio di
reazioni avverse serie e gravi!”.
L’Agenzia Italiana del Farmaco ha
informato di aver predisposto il riti-
ro del vaccino anti covid 19 Astra
Zeneca del lotto numero  ABV2856.
“Come sindacato di polizia, LeS riba-
disce di essere pienamente favorevole
alla vaccinazione anti Covid 19.
Sembrerebbe che siamo costretti a
subire scelte politiche. Speriamo solo
che al più presto ci sia una maggiore
disponibilità di vaccini e di poter sce-
gliere personalmente quello a cui sot-
toporci con una scelta eventualmente
condivisa con il proprio medico
curante. Non è una utopia ed in qual-
che paese è già possibile”.

E’ la domanda che continua a crescere tra gli agenti delle forze dell’ordine

Perché proprio AstraZeneca?
Non ha fatto mancare la sua voce Giovanni Iacoi, Segretario Generale del LeS

Mentre l’Italia sarà questo
lunedì 15 marzo 2021 per la
maggioranza delle sue
Regioni in zona rossa ed aran-
cione gli ultimi aggiornamenti
riguardanti i dati delle vacci-
nazioni contro il Covid-19 par-
lano di un totale di 6.610.347
somministrazioni, di cui
4.022.645 donne e 2.587.702
uomini. Le persone che hanno
ricevuto sia la prima che la
seconda dose, e quindi effetti-
vamente vaccinate, sono
1.968.796. A essere stati vacci-
nati sono stati al momento
soprattutto gli operatori sani-
tari (2.704.026). A seguire Over
80 (1.555.013), personale non
sanitario (1.082.419), ospiti
delle strutture sanitarie
(474.365), Forze Armate
(184.219) e Personale scolastico
(610.305). Le Regioni che pre-
sentano la maggior percentua-
le di dosi somministrate in
rapporto a quelle ricevute in
dotazione sono la Provincia
autonoma di Bolzano (94%), la
Valle D’Aosta (92,5%), la
Puglia (90,8%) e la Campania
(89,5%), mentre quella che ne
ha usate di meno è stata la
Sardegna (67,5%).

Vaccinazioni,
somministrate
6.610.347 dosi
al 14 marzo

Mezza Europa dice Stop ad AstraZeneca
Anche Italia, Germania, Francia, Irlanda e Norvegia sospendono
“in via precauzionale e temporanea” l’utilizzo del vaccino inglese
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L’epidemia di coronavirus
corre, spinta dalle varianti, e la
nuova impennata della curva
impone la stretta. Per questo,
da questo lunedì, l’Italia si
tinge di rosso e arancione.
Passano in zona rossa Emilia
Romagna, Friuli Venezia
Giulia, Lazio, Lombardia,
Marche, Piemonte, Puglia,
Veneto e la Provincia autono-
ma di Trento, che si aggiungo-
no a Campania e Molise. Tutte
le altre Regioni saranno aran-
cioni. Unica eccezione la
Sardegna, che rimane bianca.
Ecco cosa si può fare e cosa no
nelle differenti zone. 

Regioni rosse
- Non si può uscire dalla pro-
pria abitazione se non per
comprovate esigenze lavorati-
ve o situazioni di necessità o
per motivi di salute. Per gli
spostamenti è necessaria l’au-
tocertificazione. 
- Sono, inoltre, vietate le visite
a parenti e amici: non si posso-
no raggiungere abitazioni pri-
vate, nemmeno una volta al
giorno, se non per recarsi da
persone non autosufficienti
che hanno bisogno di aiuto o
assistenza. 
- Il divieto di visita cade dal 3
al 5 aprile: a Pasqua sarà pos-
sibile spostarsi all’interno
della propria regione verso
una sola abitazione privata,
una volta al giorno e in massi-
mo due persone.
- Si può sempre fare rientro
presso la propria residenza o
domicilio.
- Si può fare rientro nelle
seconde case di proprietà o in
affitto lungo da prima del 15
gennaio. Alcune regioni (come
la Lombardia) lo hanno però
vietato. 
- Bar e ristoranti sono chiusi
(ma sì a asporto e consegna a
domicilio) così come parruc-
chieri, barbieri e centri estetici
e i negozi, ad eccezione di

ipermercati, supermer-
cati, discount,
edicole, tabac-
cai, librerie,
farmacie e
parafarmacie,
negozi di com-
puter, elettronica,
elettrodomestici, ferramenta,
pompe di benzina, negozi di
biancheria e di giocattoli,
vivai.
- Chiuse tutte le scuole
di ogni ordine e
grado, anche quelle
dell'infanzia. Le lezioni
sono in Dad, tranne
per i ragazzi con disa-
bilità.
- E’ possibile fare attività
motoria, quindi una passeg-
giata, in prossimità della pro-
pria abitazione, nel rispetto
della distanza di almeno un
metro da ogni altra persona e
con obbligo di utilizzo della
mascherina. Mentre l’attività
sportiva è consentita all'inter-
no del proprio comune, ma
sempre da soli e all'aperto
mantenendo una distanza di
due metri dalle altre persone.

Regioni
arancioni 
- Ci si può

spostare libera-
mente all’interno

del proprio
comune (ma
non duran-
te il

copri-
f u o c o
dalle 22 alle
5 di mattina). Ci
si può recare fuori dal
proprio comune - con
autocertifi-
cazione -
p e r
compro-
v a t e
esigen-
ze lavorative o situazioni di
necessità o motivi di salute.
- Nel proprio comune, è con-
sentito lo spostamento verso
una sola abitazione privata,
una volta al giorno, dalle 5 e le
22 (in massimo due persone).
- Si può fare rientro nelle
seconde case di proprietà o in

affitto, dentro e fuori la
Regione.
- Per quanto riguarda bar e
ristoranti, valgono le stesse
regole della zona rossa. Vale a
dire, sono chiusi ma con possi-
bilità di asporto e consegna a
domicilio. Aperti, invece, i
negozi. 
- Le scuole elementari e medie
sono in presenza, mentre le
superiori al 50% fino a un
massimo del 75%.

- E' possibile svolgere
attività sportiva o
motoria all'aperto,

all’interno del proprio comu-
ne, anche in parchi e giardi-

ni.

Sardegna, zona bianca 
- Gli spostamenti sono liberi.
- Il coprifuoco è alle 23.30.
- Restano gli obblighi di indos-
sare la mascherina sia all'aper-
to che al chiuso e del distan-
ziamento di un metro.
- Aperti tutti i negozi. Bar e
ristoranti sono aperti a pranzo
e a cena.
- Chiuse discoteche, locali da
ballo, fiere e feste.

Ricordiamo cosa è possibile e cosa no nelle zone rosse e arancione

Tutti i colori dell’Italia
Lockdown dominante. Unica eccezione la Sardegna che resta bianca

“E’ il momento della svolta o
perderemo tutto, gli italiani
devono essere straordinari”,
è questo il messaggio lancia-
to dal Commissario Figliuolo
parlando del piano vaccini.
“A marzo faremo riscalda-
mento poi dalla seconda
decade di aprile ci saranno
gradualmente 500mila vacci-
nazioni - ha aggiunto -.
Alcune regioni ora arrivano
a 100-150mila, altre no: il
mio compito sarà quello di
portare bilanciamento”, ha
aggiunto.  “Tutto sta che
arrivino i vaccini, poi si
andrà con la campagna di
massa. Ora il piano è caden-
zato per età, quando arrive-
ranno i vaccini in massa si
potrà fare fuoco con tutte le
polveri. Satureremo tutti i
siti, si andrà e ci si vaccinerà
e chiuderemo la partita”. Ha
aggiunto il generale
Francesco Figliuolo intervi-
stato a Che Tempo Che Fa su
Rai Tre. “Vi chiedo di voler
bene a tutti quelli che stanno
dando tutto se stesso - ha
detto rivolto agli italiani -,

medici, infermieri, operatori
socio sanitari impegnati in
questa organizzazione. Se ci
sono sbavature migliorere-
mo, faremo di tutto. Sono
sicuro che il nostro popolo
farà la sua parte, nei momen-
ti difficili lo ha sempre fatto,
riusciremo a vincere questa
sfida e a debellare questo
terribile virus”.  “Grazie al
ministro della Difesa Guerini
e al capo di Stato maggiore
della Difesa che mi hanno
permesso di formare la squa-
dra migliore anche con cara-
binieri e Guardia di finanza.
Il commissario è la punta,
ma senza la squadra non si
lavora. Ringrazio anche la
ministra Gelmini, che sta
facendo il massimo. Vedo
l’intero sistema paese che
vuole vaccinare, vedo gli ita-
liani che vaccinano gli italia-
ni”, ha detto ancora
Figliuolo.  Secondo il genera-
le Figliuolo una mossa
importante è stata quella del
presidente Draghi. 
“A fine mese arriveremo a 15
milioni di dosi di vaccini, nel
prossimo trimestre ne avre-
mo 52 milioni, nel terzo 84
milioni di dosi. C’è stata una
forte azione del presidente
Draghi sui vertici delle case
farmaceutiche, al mio livello
ho sentito quasi tutti gli
amministratori delegati. Ad
aprile inizierà ad arrivare
Johnson e Johnson, un vacci-
no monodose, con circa 25
milioni di dosi nel secondo
trimestre, che è come averne
50 milioni”.  Figliuolo ha poi
parlato del tema disabili. “Il
problema dei caregiver delle
persone con disabilità è stato
recepito e devono essere vac-
cinati i genitori, i tutori e i
caregiver, i badanti per dirla
in italiano, ovvero chi si
occupa di queste persone,
sarebbe delittuoso non
farlo”.

Piano vaccini, parla 
il Generale Figliuolo:
“Momento di svolta 
o perderemo tutto”

“Intervenire a sostegno delle filiere
agroalimentari e snellire le lungaggini
burocratiche che ne rallentano la
ripartenza, rappresenta per me un
impegno concreto ed irrinunciabile.
Sto lavorando intensamente per sbloc-
care le somme del Fondo
Ristorazione, previsto nel decreto
Agosto con un significativo budget di
seicento milioni di euro e dedicato ai
ristoratori che avrebbero utilizzato
prodotti agroalimentari esclusiva-
mente made in Italy”.  Così Gian
Marco Centinaio, sottosegretario alle
Politiche Agricole Alimentari e

Forestali, che in una nota spiega:
“sono tantissime le segnalazioni giun-
te che ci indicano la catena dei paga-
menti completamente bloccata, la

quale invece avrebbe dovuto essere a
regime già da fine gennaio. Appare
dunque comprensibile come sia prio-
ritario accelerare i rimborsi richiesti
da quasi quarantottomila imprendito-
ri del settore, che meritano concretez-
za e certezze in risposta alle loro
ingenti difficoltà. Auspico dunque -
conclude Centinaio - di poter celer-
mente appianare le difficoltà della
categoria, restituendo una parte di
serenità ed una boccata di ossigeno ai
tanti imprenditori provati da una crisi
economica di cui non hanno alcuna
responsabilità”.

Centinaio (Politiche Agricole): “Intervenire
sulle filiere. Snellire le lungaggini burocratiche”

“C’è un cambio di passo anche sui ristori,
con un decreto e non un dpcm. Lo abbiamo
varato ascoltando le Regioni, con aiuti alle
famiglie, con 280 milioni di euro, con una
contestualità con le chiusure”. Così
Mariastella Gelmini a “Live - Non è la
d’Urso”. La ministra per gli affari regionali
e le autonomie nel governo specifica che i
soldi arriveranno “subito” insieme alle chiu-
sure. “La prossima settimana vareremo il
decreto Sostegno per le aziende che prevede
32 miliardi per i lavoratori autonomi, per le
partite Iva, il prolungamento della cassa
integrazione e - conclude - 12 miliardi per le
piccole e medie imprese”. 

Gelmini: “Insieme alle chiusure
devono arrivare i soldi dei ristori”  
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Da ieri lunedì 15 marzo 6,9
milioni di studenti seguiran-
no le lezioni da casa. Otto
ragazzi su dieci (81%) degli
8,5 milioni di alunni iscritti
nelle scuole statali e paritarie.
Un “lockdown formativo”
quasi totale, con una “scuola
diffusa” nelle case di quasi 7
milioni di famiglie italiane.
Ma potrebbero essere ancora
di più gli studenti costretti
alla didattica a distanza, se i
governatori regionali dispor-
ranno la sospensione delle
attività in presenza dove vi
siano più di 250 contagi setti-
manali ogni 100mila abitanti.
Tuttoscuola ha effettuato una
mappatura del numero di
studenti che conseguente-
mente dai prossimi giorni
faranno lezione a scuola o da
casa, sia per area geografica,
sia per grado di scuola. Nello
specifico, secondo i calcoli di
Tuttoscuola, dovrebbero esse-
re dunque 6 milioni e 875mila
(otto su 10) gli alunni di scuo-
le statali e paritarie costretti a
seguire le lezioni a distanza
su un totale di 8milioni e
506mila. I dati comprendono
anche oltre un milione di
bambini di scuola dell’infan-

zia esclusi dalle attività edu-
cative in presenza a scuola.
Nel calcolo si è anche tenuto
conto della chiusura totale
delle scuole in alcuni comuni
delle regioni (es. Sicilia,
Toscana, Umbria) che sono in
zona arancione. Le regioni
più interessate da questa
chiusura totale e con quantità
notevoli di ragazzi a casa
sono la Lombardia con
1.401.813 alunni in DAD, la
Campania con 944.993, il
Lazio con 821.329, il Veneto

con 680.096, l’Emilia
Romagna con 620.423, la
Puglia con 585.344, il
Piemonte con 573.231. Si salva
da questa chiusura totale la
Sicilia (incidenza di casi posi-
tivi per 100.000 abitanti rile-
vata dalla Fondazione Gimbe
a 157) con 613.691 alunni a
scuola, la Val d’Aosta (indice
142) con 15.552 in presenza e
la Sardegna (indice 71) con
169.172 alunni in zona bianca;
momentaneamente si salva
anche la Calabria con 233.209.

Si tratta dell’81% degli 8,5 milioni di alunni iscritti nelle scuole statali e paritarie

Scuola, otto studenti su dieci in Dad

“Saluto e ringrazio Zingaretti per avermi cercato. Siamo amici e
lavoreremo insieme”. Lo ha detto Enrico Letta, aprendo l'assem-
blea dem che lo ha eletto segretario con 860 sì, 2 no e 4 astenuti.
“Vorrei che oggi la discussione non si chiudesse, ma iniziasse -
ha sottolineato -. So che non vi serve un nuovo segretario, ma vi
serve un nuovo Pd”.  “Lunedì (oggi ndr) presenterò un vademe-
cum di idee da consegnare al dibattito dei circoli per due setti-
mane. Ne discutiamo insieme e poi facciamo sintesi in una
nuova assemblea”, ha sottolineato. “Lo stesso fatto che sia qui io
e non una segretaria donna - ha evidenziato Letta - dimostra che
esiste un problema” sulla parità di genere. “Io metterò al cen-
tro” il tema delle donne: è “assurdo” che sia un problema.
“Dobbiamo pensare che abbiamo vinto e governato quando
abbiamo fatto coalizione. Quando siamo andati per conto nostro
abbiamo perso. 1996 e 2006, eravamo guidati da Prodi. La coali-
zione è fondamentale: io ci credo. Ad aprirsi ci si guadagna
sempre. Dobbiamo costruire un nuovo centrosinistra, su inizia-
tiva e leadership del Pd. Parlerò nelle prossime settimane parle-
rò con tutti. L’incontro col 5 Stelle guidato da Conte lo dobbia-
mo fare, sapendo che non sappiamo ancora come sarà quel M5s.
Arriveremo con rispetto a ambizione”. In serata poi la prima
intervista da neo segretario del Pd in cui annuncia la linea del
partito sulla legge elettorale. “A me il proporzionale non è mai
piaciuto più di tanto. Noi abbia-
mo avuto una ottima legge elet-
torale, il Mattarellum. Quella
legge è stata cambiata con il
Procellum, poi il Rosatellum.
Due errori clamorosi. Io sono
perché si riparta dal
Mattarellum, da una legge che
dia al cittadino il potere e che dia
la possibilità di confrontarsi tra
due coalizioni, ed è quello che
cercherò di fare anche politica-
mente”, ha detto Letta ospite a
Che tempo che fa. Letta ha poi aggiunto: “Bisogna evitare che si
voti con le liste bloccate. I parlamentari li devono scegliere i cit-
tadini, non io”.   All’assemblea Pd ha parlato anche del suo
“nemico”, Renzi. “Io credo nella coalizione - ha detto -.
Dobbiamo costruire un nuovo centrosinistra su iniziativa e lea-
dership del Pd. Parlerò con tutti coloro che sono interessati a un
dialogo: parlerò con Speranza, con Bonino, con Calenda, con
Renzi, con Bonelli, Fratoianni, con tutti gli altri possibili interlo-
cutori anche nella società”. “La democrazia è malata, basta con
tutti questi cambi di casacca. Per questo porterò ai presidenti
Fico e Casellati una nostra proposta che metteremo insieme per
combattere il male del trasformismo parlamentare, credo sia
nell'interesse di tutti e la scriveremo insieme agli altri”.  “La
parola chiave - ha aggiunto - è partecipazione, se mi eleggerete
sulla partecipazione lavorerò come segretario. E poi l’idea di
mettere insieme l’anima e il cacciavite. La nostra politica deve
essere questo. Metterle insieme e non staccarle mai”. “Non - ha
aggiunto - dobbiamo essere il partito che parla dei giovani ma il
partito che fa parlare i giovani. I giovani saranno al centro, pro-
porrò il voto per i 16enni. Noi dobbiamo essere il partito dei gio-
vani, invece non li attraiamo. Solo se coinvolgeremo i giovani
potremmo dire di aver vinto. Se non ce la farò, avrò perso la mia
sfida qui. Per questo voglio mettere insieme un’università
democratica”. “Il Pd deve spalancare le sue porte”, ha ribadito
il candidato segretario. “Dobbiamo fare un partito che abbia le
porte aperte. L’apertura sarà il mio motto: spalanchiamo le
porte del partito”. “Il governo di Mario Draghi è il nostro gover-
no”, ha quindi rivendicato. “E’ la Lega che deve spiegare perché
ci sta. Io sarei molto felice se il governo di Draghi, di tutti insie-
me, senza polemiche, fosse quello in cui dar vita alla normativa
dello ius soli che voglio qui rilanciare”. “Noi vogliamo che
Patrick Zaki sia cittadino europeo e italiano. Su questo il Pd farà
una battaglia fino in fondo” perché sarebbe un segnale “impor-
tante verso l’Egitto”, anche in ricordo di Giulio Regeni.

Il Pd riparte 
da Enrico Letta
che vuole 
un nuovo partito

“Me ne vado a testa alta prima che mi fac-
ciate fuori voi, non infangherete il mio
nome”. Così Emma Bonino, in un duro
intervento nel corso dell’Assemblea del
partito, annuncia il suo addio a +Europa.
“La vostra cupidigia è senza limiti -
aggiunge -, il mio seggio al Senato è a
disposizione”. Nelle stesse ore anche il
segretario Benedetto Della Vedova aveva
annunciato le sue dimissioni. E’ una
bomba quella lanciata da Emma Bonino e
Benedetto Della Vedova per sbloccare
una impasse che dura da mesi, da quan-
do Bruno Tabacci ha abbandonato il par-
tito alterando gli equilibri e relegando in
minoranza in Assemblea il vincitore del-
l’ultimo congresso. Con l’addio di
Tabacci e dei suoi, infatti, gli “sconfitti”
dell’ultimo congresso - l’area che fa riferi-
mento a Piercamillo Falasca e Carmelo
Palma, con altri iscritti che al congresso
avevano sostenuto Marco Cappato - si
sono ritrovati maggioranza in Assemblea.
Portando avanti una serie di attacchi alla
maggioranza, come la mozione di sfidu-
cia presentata ieri contro il tesoriere, per
le modalità di raccolta delle tessere. Il
punto è che è proprio l’Assemblea l’orga-
no che per statuto deve decidere le regole
del Congresso, che deve tenersi ogni due
anni. E le regole che si stavano delinean-
do sono contestate da Bonino e da Della
Vedova. Da qui il duro annuncio nella
riunione virtuale di oggi: “A queste con-
dizioni - ha tuonato la leader radicale - io
personalmente non voglio stare più in
questo partito. E ovviamente è a disposi-
zione anche il seggio al Senato, perché la
vostra cupidigia è senza limite.
D'altronde - è l'accusa - è già pronto il
passaggio farsa con un congresso già
deciso a tavolino alla leadership plurale...
In ogni caso, me ne vado a testa alta
prima che mi facciate fuori voi”. Subito

dopo, la mossa di Della Vedova, che si è
dimesso da segretario. “Da molti mesi
l’Assemblea di +Europa non riesce a tro-
vare un accordo sulle regole per celebrare
il prossimo Congresso, che lo Statuto pre-
vede che si svolga ogni due anni. C`è
stata, nelle diverse sessioni dell’assem-
blea degli scorsi mesi, un’escalation di
tensione interna che ha portato ora Emma
Bonino ad annunciare in queste condizio-
ni il suo abbandono del partito. È
un’escalation che sento il dovere di inter-
rompere, consentendo che la parola torni
ai nostri iscritti il più presto possibile”.
Con le dimissioni del segretario, il con-
gresso va convocato entro tre mesi. E
soprattutto, spiegano da +Europa, si trat-
terà di un congresso straordinario. “Con
Emma Bonino e Benedetto Della Vedova
abbiamo fatto gruppi e partecipato insie-
me alle consultazioni. Unici a tenere la
barra dritta durante il Conte2. Abbiamo
dato vita a lavoro per unire libdem. Sono

certo che questo incidente di percorso si
risolverà presto. Un abbraccio a entram-
bi”. Lo scrive su twitter il leader di
Azione, Carlo Calenda, in merito all’ad-
dio di Emma Bonino a Più Europa e alle
dimissioni del segretario del partito
Benedetto Della Vedova.

Bonino e Della Vedova escono da ‘+Europa’

Durigon (Economia):
“Nel Decreto Sostegno
5 miliardi per i vaccini”
Nel decreto sostegni ci saran-
no per i vaccini circa 5 miliardi.
Lo ha detto il sottosegretario
al Mef, Claudio Durigon, a
Radio 24, confermando indi-
screzioni di stampa. Lo stan-
ziamento servirà per acquisto,
distribuzione e produzione e
per il polo vaccinale annuncia-
to dal ministro Giorgetti. Nella
prima bozza del decreto
erano previsti, per vaccini e
cure, 2 miliardi. 

in Breve



Bolivia, dopo le elezioni
si regolano i conti: arrestata
l’ex Presidente ad interim 

Attacchi alle petroliere iraniane, sospetti su Israele 

Birmania, altri 38 oppositori
assassinati dai militari golpisti

Appello di Papa Francesco
per la pacificazione in Siria

Le marce in oltre 40 città e centri abitati, la più imponente al parlamento di Canberra
Australia, in migliaia in piazza
contro la violenza sulle donne
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Decine di migliaia di persone sono
scese in strada in tutta l'Australia,
per protestare contro la violenza
sessuale e la disparità con cui ven-
gono considerate le accuse delle
donne nel Paese. Le marce si sono
tenute in oltre 40 città e centri abi-
tati, la più imponente dinanzi al
parlamento di Canberra, da setti-
mane al centro di un caso che
monopolizza l'attenzione. A inne-
scare le proteste infatti è stata la
denuncia, a metà febbraio, di un
ex dipendente del Partito Liberale
che è al potere, Brittany Higgins,
che ha denunciato le violenze
subìte da un ex partner, violenza
che sarebbe avvenuta all'interno
dello stesso Parlamento. Al centro
delle critiche anche il governo con-
servatore per come sta gestendo la

crisi. Alla marcia di Canberra -
dove molte donne erano vestite di
nero e la folla scandiva slogan del
tipo “Non ci ascoltate”, “Quante
vittime conosci?”, “Io le credo”ha
preso la parola proprio la giovane,
da settimane sulle prime pagine
dei giornali.  “Il sistema è incrina-
to, il soffitto di vetro rimane al suo

posto e ci sono magagne pesanti
nelle strutture di potere all'interno
della nostra istituzione”, ha
denunciato Higgins. “In Australia
c'è un'orribile accettazione da
parte della società della violenza
sessuale subita dalle donne. La
mia storia era in prima pagina per
l'unico motivo che era un doloroso

allerta alle donne che, se puo' acca-
dere in Parlamento, può davvero
succedere ovunque”. Dopo la
denuncia pubblica di Higgins, il
cui stupro sarebbe avvenuto nel
2019, altre tre donne - che hanno
voluto pero' rimanere anonime -
hanno denunciato di essere state
vittime di aggressioni o contatti
indebiti da parte dello stesso
uomo, che adesso è stato licenzia-
to. Ma nel frattempo è scoppiato
un altro scandalo, che ha innesca-
to il movimento nazionale,
#March4Justice: è emersa l'accusa
fatta 32 anni fa al ministro della
Giustizia, Christian Porter, prima
che entrasse in politica, accusa che
fu archiviata per mancanza di
prove dopo il decesso, nel 2020,
della presunta vittima.

L’associate Press batte la noti-
zia subito  ripresa da tutte le
agenzie di stampa che l’ex
presidente ad interim di
destra della Bolivia, Jeanine
Anez, è stata arrestata all’alba
nell’ambito dell’inchiesta
“per il colpo di stato” che
costrinse l’ex presidente Evo
Morales a dimettersi e lascia-
re il Paese nel 2019. E’ quanto
ha confermato il ministro del
governo boliviano, Eduardo
Castillo, dopo che la stessa
senatrice della destra aveva
denunciato su Twitter il suo
arresto come “un abuso ed
una persecuzione politica da
parte del governo del Mas”.
“Sono accusata di aver parte-
cipato ad un golpe che non è
mai avvenuto, prego per la
Bolivia e tutti i boliviani”, ha
aggiunto Anez che era presi-
dente del Senato al momento
della fuga di Morales, accusa-
to di brogli elettorali, e quindi
divenne presidente ad inte-
rim. Il partito di Morales, il
Movimento per il Socialismo,
ha vinto poi lo scorso ottobre
le nuove elezioni, sia presi-
denziali che politiche. Luis
Arce è diventato presidente e
Morales è rientrato dall’esilio.
Secondo quanto riportato,
Anez è accusata di sedizione,
terrorismo e cospirazione. Il
ministro della Giustizia, Ivan
Lima Magne, ha confermato
che l’inchiesta che ha portato
all’arresto di Anez coinvolge
le sue azioni come “ex sena-
trice non come ex presidente
ad interim”.  
Anche l’ex ministro

dell’Energia, Rodrigo
Guzmán, è stato arrestato ieri
nel nord del Paese, da “tre
persone che l’hanno fermato
per strada, non si sono identi-
ficati e l’hanno fatto salire su
un’auto”, secondo quanto
raccontato dalla moglie.
Nell’inchiesta sono coinvolti
anche l’ex ministro della
Giustizia, Alvaro Coimbra,
che è stato già arrestato, e l’ex
ministro del governo, e brac-
cio destro di Anez, Arturo
Murillo, che è fuggito negli
Stati Uniti, e l’ex ministro
della Difesa,, Luis Fernando
López. L’accusa è di aver par-
tecipato alla sedizione e
cospirazione che ha portato
alle rivolte post elettorali, che
hanno provocato violenze e
vittime, fino alle dimissioni di
Morales, con il suo esilio
prima in Messico e poi in
Argentina. Sono stati spiccati
mandati di arresto anche per i
comandanti di allora delle
forze armate, che ebbero un
ruolo cruciale nel determina-
re le dimissioni del presidente
socialista. (AGC GreenCom)

Secondo un nuovo rapporto che cita fonti
del settore marittimo internazionale, i ser-
vizi di intelligence israeliana sono all’ori-
gine di una serie di misteriosi attacchi che
hanno danneggiato le petroliere iraniane
negli ultimi 24 mesi. Il rapporto, apparso
la scorsa settimana sul Wall Street
Journal, cita una serie di “professionisti
del trasporto marittimo” e “funzionari
regionali”, ma non li nomina. Il quotidia-
no afferma che il governo israeliano ha
deciso di prendere di mira le petroliere
iraniane dopo aver concluso che Teheran
utilizza i proventi delle vendite di petro-
lio per finanziare gruppi come Hezbollah
in Libano e ribelli Houthi in Yemen. La
maggior parte delle navi danneggiate
stava tentando di consegnare petrolio alla
Siria in violazione di una serie di sanzioni
internazionali contro l’Iran, guidate dagli

Stati Uniti. Washington sembra sostenere
silenziosamente gli attacchi israeliani alle
navi iraniane, secondo il Wall Street
Journal. L’articolo cita professionisti ano-
nimi del settore marittimo affermando
che almeno 3 petroliere iraniane hanno
subito gravi danni a seguito degli attacchi
israeliani nel 2019, mentre almeno altre 6
navi iraniane sono state colpite da Israele
nel 2020. Tutte e nove le navi stavano tra-
sportando petrolio.  Non ci sono informa-
zioni sui presunti attacchi alle petroliere
iraniane nel 2021, ad eccezione di una
nave iraniana che è stata presa di mira da
un gruppo di sommozzatori che presumi-
bilmente ha piantato una mina di limpet
(mina magnetica  definita patella per la
sua aderenza immediata alle chiglie) sulla
sua chiglia nel febbraio di quest’anno. Di
conseguenza, nessuna delle navi iraniane

che sarebbero state attaccate da Israele è
affondata, ha detto il Wall Street Journal.
In ogni caso tutte hanno subito danni
significativi e sono state costrette a torna-
re nei porti iraniani con il risultato che la
la capacità dell’Iran di fornire petrolio alla
Siria è stata gravemente interrotta negli
ultimi due anni. (AGC GreenCom)

Almeno 38 manifestanti sono
stati uccisi domenica in Birmania
dalle forze di sicurezza del Paese
durante le proteste anti golpe: lo
ha reso noto l'Associazione per
l'assistenza ai prigionieri politici
(AAPP), secondo cui il bilancio
complessivo delle vittime sale
così a 126. Nella sola Yangon, le
forze di sicurezza birmane
hanno ucciso sabato 59 manife-
stanti e ferito altri 129. Lo riferi-

sce il sito di informazione birma-
no Myanmar Now, citando fonti
di tre ospedali dell'ex capitale e
aggiungendo che gli stessi dotto-
ri credono che il bilancio sia
ancora più alto.Se confermato, la
giornata di sabato sarebbe la più
sanguinosa dall'inizio delle pro-
teste contro il golpe del primo
febbraio.   Intanto, la terza udien-
za in teleconferenza del processo
contro Aung San Suu Kyi, previ-

sta per oggi, è stata rinviata alla
settimana prossima a causa di
problemi tecnici con la connes-
sione Internet. Lo ha annunciato
l'avvocato del premio Nobel per
la Pace, contro la quale sono stati
emessi quattro capi di imputa-
zione. Nel Paese la connessione
Internet via telefonia mobile è
stata interrotta nelle ultime ore,
mentre quella via cavo funziona
a singhiozzo.

Papa Francesco dopo
l’Angelus ha lanciato un
“accorato appello” per la
“amata e martoriata Siria”,
dove “dieci anni fa iniziava il
sanguinoso conflitto che ha
causato una delle più gravi
catastrofi umanitarie del
nostro tempo, un numero
imprecisato di morti e feriti”
oltre che di profughi e scom-
parsi, “immani sofferenze per
tutta la popolazione e in par-
ticolare per i più vulnerabili:
bambini, donne, anziani”. Il
Pontefice ha invocato da tutte
le parti coinvolte “segni di
buona volontà, così che possa
aprirsi uno squarcio di spe-
ranza per la popolazione stre-
mata”. “Auspico un deciso e
rinnovato impegno costrutti-
vo della Comunità
Interanzionale - ha aggiunto
il Santo Padre - in modo che,
deposte le armi, si possa ricu-

cire il tessuto sociale, per la
ricostruzione e la ripresa eco-
nomica”. Quindi una pre-

ghiera “perché tanta sofferen-
za nell’amata e martoriata
Siria non venga dimenticata”.





Ignoti hanno sparso liquido incendiario e dato alle fiamme il portone d’ingresso 
Attentato incendiario alla sede Iss
in viale Regina Margherita a Roma

I carabinieri della Compagnia di
Casoria, insieme ai Forestali della
Stazione di Napoli, nell’ambito di
un servizio finalizzato al contrasto
dei reati ambientali, hanno denun-
ciato a Caivano il titolare di una
società di trasporti per smaltimen-
to illecito di rifiuti pericolosi e
mancata compilazione dei registri
di carico e scarico. Sequestrato alla
ditta un capannone di 700 mq

destinato ad officina, un’area di
400mq destinata a lavaggio dei
mezzi e 3 cassoni da 3 mq conte-
nenti rifiuti pericolosi. E ancora, in
un piazzale di circa 300 mq sono
state rinvenute carcasse di autobus
in stato di abbandono. Lungo la Sp
498 due le discariche abusive sono
state localizzate grazie al supporto
in volo dei carabinieri del nucleo
Elicotteri di Pontecagnano. La stra-

da, già sottoposta a sequestro con
procedura di caratterizzazione
rifiuti da parte del comune di
Caivano, era coperta da materiali
di ogni genere: guaine bitumose,
elettrodomestici, indumenti usati,
scarti edilizi, parti di mobilio,
pneumatici. L’area è stata segnala-
ta alle autorità competenti che clas-
sificheranno i rifiuti e ne disporran-
no lo smaltimento.

Terra dei fuochi, i Carabinieri grazie ai sorvoli
sequestrano aziende e aree di sversamento rifiuti

Ignoti hanno sparso liquido
incendiario e dato alle fiamme
il portone dell'Istituto
Superiore di Sanità, in viale
Regina Margherita a Roma.
L’incendio è stato spento dal-
l’intervento di una pattuglia
dei Carabinieri con l’estintore
in dotazione. Al vaglio degli
investigatori le immagini delle
telecamere che potrebbero
avere ripreso chi ha appiccato
l’incendio. Al momento gli
investigatori non escludono
nessuna pista, dal gesto di un
folle ad un atto dimostrativo.
Speranza: inaccettabile attacco
intimidatorio - “Sono inaccetta-
bili gli atti intimidatori contro
l’Istituto Superiore di Sanità. A
Silvio Brusaferro e a tutte le
donne e gli uomini dell'ISS va
il mio pieno sostegno e la gra-
titudine per il lavoro straordi-
nario fatto ogni giorno al servi-
zio del Paese. Il nemico è il
virus. Non chi si impegna per
combatterlo”. Lo scrive il mini-
stro della Salute Roberto
Speranza in un post si Fb.  
Iss: lavoriamo per superare la
pandemia e servire il Paese -
“L’Istituto, fin dall’inizio della
pandemia, lavora incessante-
mente per dare il massimo
sostegno scientifico alla gestio-
ne dell’emergenza nell’unico
interesse di tutelare la salute di
tutti i cittadini e delle nostre
comunità. Continueremo per-
ciò a servire il nostro Paese per
superare insieme questa pan-
demia”. E’ quanto il Presidente
dell’Istituto Silvio Brusaferro e
il Direttore Generale Andrea
Piccioli hanno dichiarato in
merito a quello che il ministro
ha definito “un attacco intimi-
datorio” compiuto  questa sera
contro la sede dell’Istituto
Superiore di Sanità.

Iss raccomanda a dipendenti,
massima attenzione e vigilanza -
Il presidente dell’Istituto
Superiore di Sanità Silvio
Brusaferro, assieme al direttore
Andrea Piccioli, in una comu-
nicazione interna ai dipenden-
ti raccomanda di alzare il livel-
lo di attenzione. “Oltre ai siste-
mi di sorveglianza ed allerta
già in essere - si legge nella
comunicazione - raccomandia-
mo a tutti massima attenzione
e vigilanza”. Gelmini: le intimi-
dazioni non fermeranno il  lavoro

dell’Iss -  “Solidarietà alle
donne e agli uomini
dell’Istituto Superiore di
Sanità, e al suo presidente
Silvio Brusaferro. Siamo certi
che le intimidazioni non fer-
meranno in alcun modo il pre-
zioso lavoro di una struttura
che quotidianamente si adope-
ra per condurre il Paese fuori
dalla pandemia”.  Lo scrive su
Twitter Mariastella Gelmini,
ministro per gli Affari regiona-
li e le autonomie. 
Brunetta: “Vile e inaccettabile

intimidazione a Iss” - “Una vile e
inaccettabile intimidazione nei
confronti di un’istituzione in
prima linea nella lotta al
Covid. Piena solidarietà alle
donne e agli uomini
dell’Istituto superiore di sanità
e al suo presidente, Silvio
Brusaferro”. Lo ha detto il
ministro per la Pubblica ammi-
nistrazione, Renato Brunetta,
commentando l'incendio
appiccato al portone d’ingres-
so dell’Istituto superiore di
sanità.

Colpi di arma da fuoco sono stati sparati stasera, a scopo chiara-
mente intimidatorio, contro l'auto del comandante della stazione
carabinieri di Cetraro, maresciallo Orlando D’Ambrosio. La vettura
del sottufficiale era parcheggiata davanti alla caserma negli spazi
riservati alle auto dei militari dell’Arma. I colpi, secondo quanto si
è potuto apprendere, sarebbero stati esplosi da ignoti a bordo di un
mezzo, non si sa se un’auto o una moto, che poi si è allontanato. Sul
posto sono intervenuti i militari della Compagnia di Paola che
hanno subito avviato le indagini. Sono stati istituiti posti di blocco e
attuate anche delle perquisizioni. Non si esclude nessuna pista.
L’intimidazione giunge a pochi giorni dagli arresti per l’inchiesta
Katarion” condotta dai carabinieri con il coordinamento della Dda
di Catanzaro, guidata da Nicola Gratteri, che ha smantellato un'or-
ganizzazione d matrice ’ndranghetista dedita allo spaccio di droga
operante a Cetraro e nella fascia tirrenica Cosentina. 
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Intimidazione ’ndranghetista 
al Comandante dei Cc di Cetraro

Colpi di pistola 
contro l’auto

Sequestro preventivo di beni per 3.757.604 euro
nei confronti di due responsabili - marito e
moglie - di una associazione di volontariato di
Canicattì (Ag) che - secondo l'accusa - avrebbe
beneficiato illecitamente di ingenti finanzia-
menti pubblici erogati dall’Asp di Agrigento e
dal ministero. A dare esecuzione al provvedi-
mento - emesso dal gip Francesco Provenzano
su richiesta del procuratore capo Luigi
Patronaggio e del sostituto Chiara Bisso - è
stata la Guardia di Finanza.  I due sono indaga-
ti per truffa ai danni dello Stato ed evasione
fiscale.  Il provvedimento cautelare arriva dopo
un'attività investigativa nata grazie a delle
ispezioni fiscali eseguite dai militari della guar-
dia di finanza nei confronti dell’associazione di
volontariato “Sicania Soccorso” e dell’omoni-
ma impresa individuale, entrambe operanti nel
settore sanitario. Secondo gli investigatori i due
indagati, titolari (di fatto e di diritto) di “un’at-
tività d’impresa a fine di lucro, attraverso lo
schermo giuridico di una fittizia associazione

di volontariato dagli stessi gestita, riuscivano -
sostiene la Procura - a stipulare con l'Asp di
Agrigento delle convenzioni per l'assistenza ai
malati tramite il servizio di trasporto con
ambulanze, beneficiando illecitamente dei con-
tributi pubblici destinati, per legge, in via esclu-
siva, al rimborso delle spese sostenute dai
volontari che svolgono, in forma associativa,
servizi assistenziali senza finalità lucrative ed
in forma gratuita”. “Le somme di denaro accre-
ditate dall’Asp sui conti della ‘Sicania
Soccorso’, non venivano utilizzate - prosegue
l’accusa - dall’apparente associazione di volon-
tariato, ma venivano dirottate, con artifizi fisca-
li e falsa documentazione, nella disponibilità
dell'impresa dei due indagati”.  Sequestrati
soldi, 2 motocicli, 13 autoveicoli, tra cui due
Suv, 9 immobili e l'intero capitale sociale di una
società che gestisce tre attività di ristorazione,
tra cui uno dei più frequentati locali della
movida agrigentina, nella località balneare di
San Leone.

Canicattì, sequestrati dalla GdF beni per oltre
3,5mln ad associazione volontari di ambulanze 

Uno sciame sismico si è verificato domenica
nell’area dei Campi Flegrei tra le 16.47 e le
20.30. L’Osservatorio Vesuviano ha comunicato
all’Amministrazione comunale di Pozzuoli
(Napoli) che l’evento sismico più significativo,
di magnitudo 1,5, si è prodotto alle ore 16.59
alla profondità di 2,4 km e ha avuto come epi-
centro il cratere della Solfatara. Sono stati regi-
strati dalla rete sismica dell’Osservatorio
Vesuviano un totale di 18 eventi, tutti avvenuti
nell’area Solfatara-Pisciarelli. Gli eventi erano
accompagnati da boati avvertiti dagli abitanti
dell’area prossima all’epicentro.
L’Amministrazione comunale di Pozzuoli,
ribadendo il “divieto assoluto di avvicinamen-
to” all’area di emissione di fluidi di Pisciarelli
per il pericolo di emissioni di fango ad alta tem-
peratura, ricorda alla popolazione che “dal
2012 il Dipartimento nazionale di Protezione
civile ha elevato il livello di allerta vulcanica
dei Campi Flegrei da verde (base) a gialla
(attenzione).  L’innalzamento del livello di

allerta ha comportato il rafforzamento del
monitoraggio scientifico e delle attività di pia-
nificazione e prevenzione”. Sul sito
dell’Osservatorio Vesuviano, sezione napoleta-
na dell’Ingv, è possibile trovare maggiori infor-
mazioni sui fenomeni in atto e sull’evoluzione
del bradisismo di sollevamento che sta interes-
sando da diversi decenni il territorio di
Pozzuoli. 
AGC GreenCom

Sciame sismico si è verificato domenica
ai Campi Flegrei, monitoraggio continuo
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Ammonta a circa 10 miliardi di euro la
ricaduta sul Lazio delle operazioni finan-
ziarie sospette segnalate dall’ufficio Unità
finanziaria della Banca d’Italia nel corso
del 2020 per un ammontare complessivo,
a livello nazionale, di 96 miliardi. Il dato,
che preoccupa in quanto i numeri regio-
nali rappresentano più del 10 per cento
del totale, è stato rilevato
dall’Osservatorio per la sicurezza e la
legalità della Regione Lazio ed è lo spec-
chio del notevole incremento dei movi-
menti di denaro su cui grava l’ombra del-
l’illegalità avvenuti in concomitanza con i
mesi più difficili della pandemia. Con
14.329 eventi, infatti, il territorio si è collo-
cato, durante l’anno appena trascorso, al
terzo posto della graduatoria nazionale,
dietro solo a Lombardia e Campania, con
un aumento generalizzato nelle singole
province: Roma ha raggiunto quota
12.669 (3.632 in più del 2019: è il numero
in assoluto più elevato di tutto il Paese);
Latina 727, contro le 634 dei dodici mesi
precedenti; Frosinone 544 rispetto a 519;
Rieti 155, 22 in più del 2019. Solo Viterbo
fa registrare un lievissimo calo (da 244 a
234) ma la situazione, come puntualizza il
presidente dell’Osservatorio, Gianpiero
Cioffredi, resta inquietante: “Il prolunga-
to periodo di lockdown - afferma - ha pro-
vocato una crisi di liquidità che ha colpito

soprattutto le piccole e medie imprese
rendendole facili prede della criminalità
organizzata. Le operazioni finanziarie
sospette riguardano principalmente le
attività di riciclaggio connesse alle mafie
ed in parte alla corruzione e all'evasione
fiscale, fenomeni di frequente intrecciati
fra loro”. Le cifre a consuntivo di un anno
particolarmente difficile svelano, in
sostanza, un processo di un gigantesco
reinvestimento di denaro delle organizza-
zioni criminali nel sistema produttivo
romano e laziale anche grazie al prezioso
apporto dei colletti bianchi. “Il rischio di
infiltrazioni - aggiunge Cioffredi - si anni-
da sia nei tentativi di accaparramento
delle provvidenze e commesse pubbliche,
sia nell'interesse a gestire direttamente o

indirettamente imprese operanti in settori
economico-produttivi oggi più attrattivi o
in crisi a causa della pandemia.
Presentano vulnerabilità accentuate, i set-
tori immobiliare, edile, dei servizi di puli-
zia, tessile, turistico, ristorazione e dei tra-
sporti. Si manifestano forme di infiltrazio-
ne sempre più pervasive basate sul con-
trollo di imprese tramite prestanome o
sull'estromissione di fatto dei titolari
anche attraverso attività usurarie o estor-
sive”. Nonostante l’aggressiva azione
messa in campo dalle mafie, assicura però
l’Osservatorio per la legalità e la sicurez-
za, la guerra non è perduta anche se appa-
re urgente un innalzamento del livello di
coscienza civica sul fenomeno: “Lo Stato
c’è. A Roma e nel Lazio le Forze di
Polizia, le Prefetture e la Direzione
distrettuale antimafia esprimono intelli-
genze investigative e di monitoraggio di
straordinaria eccellenza. Semmai è ancora
troppo fragile la consapevolezza della
pericolosità delle mafie nella nostra eco-
nomia da parte delle classi dirigenti.
Mafie sempre più liquide, sempre più
silenti, sempre più camaleontiche, carat-
teristica che le rende ancora più pericolo-
se in quanto prive di modalità di esterna-
zione facilmente percettibili da parte della
collettività”.

Vittoria Borelli

Inquietanti i numeri dell’Osservatorio per Sicurezza e Legalità regionale

Mafie: nel 2020 mossi nel Lazio
10 mld nell’ombra dell’illegalità

“Se la nostra Regione è finita
in zona rossa lo si deve prin-
cipalmente per le negligenze
e per le incapacità del ‘duo’
D'Amato-Zingaretti. L’ excu-
satio non petita odierno del-
l'assessore regionale alla
Sanità ('Se siamo finiti in que-
sta fascia è per colpa di dati
vecchi di due settimane fa..'),
altro non è che un tentativo
maldestro di difendere il suo
operato. Il monitoraggio
dell'RT non si misura settima-
nalmente?“. Lo afferma
Fabrizio Ghera, capogruppo
di FDI alla Regione Lazio. “La giunta Zingaretti -  aggiunge
- non solo voleva apparire la più efficiente fino a due giorni
fa, ma oggi, addirittura, se la prende con i criteri di valuta-
zione che hanno contribuito a stilare e regolamentare essen-
do forza di governo. La verità è che i nostri ospedali sono in
difficoltà da settimane e che probabilmente l’ex segretario
del PD, fino a quando era in carica, non ‘digeriva’ molto
avere la nostra Regione in difficoltà come le altre. Zingaretti
e D’Amato - conclude Ghera - oltre a rendicontare in modo
dettagliato e non vago sulle attuali dosi di vaccino a disposi-
zione, diano spiegazioni immediate per questo doppio salto
di colori che ha investito il Lazio. Lo facciano  per il rispetto
di tutte quelle attività che da lunedì dovranno chiudere di
nuovo i battenti e che da un anno a questa parte sono state
completamente abbandonate”.

Covid, Ghera (FdI):
“Se il Lazio è in zona
rossa è per l’incapacità
di Zingaretti e D’Amato”

“Il passaggio in zona rossa della Regione
Lazio viene visto con allarmismo da tutte
quelle persone fragili che già hanno vissu-
to, in tempo di Covid, in gravi condizioni
sia di vita che di lavoro. Molti di essi, infat-
ti, hanno sofferto l'isolamento causato dal-
l’emergenza sanitaria dovuto dalla ridu-
zione dell’assistenza domiciliare e le con-
seguenti difficoltà a svolgere anche le pra-
tiche quotidiane. È doverosa, quindi, un’attenzione particolare da
parte della Regione Lazio nei confronti di tutti i soggetti coinvolti
che vedranno davanti a loro lo spettro di un nuovo isolamento.
Per questo, è necessario continuare a stimolare sia i bambini con
disabilità nella didattica a distanza attraverso una rimodulazione
del servizio, sia avviare dei tavoli di trattativa regionale per arri-
vare finalmente ad un accordo integrativo sui medici ambulato-

riali interni atteso in Regione Lazio ormai
da più di quindici anni: se vogliamo garan-
tire un servizio valido è senza dubbio
necessario dare particolare attenzione
anche a chi si occupa del mondo della
domiciliarità dando supporto a quei
pazienti più fragili che spesso sono impos-
sibilitati a raggiungere i presidi ospedalieri
o ambulatoriali. Esigenze che sarebbero

potute emergere in anticipo se anche nel Lazio ci fosse una figura
garante come richiesto in una mia proposta di legge, già condivi-
sa trasversalmente, sull’istituzione di un Garante per i disabili
regionale a beneficio della dignità delle persone più fragili.” Così
in una nota Laura Corrotti, consigliere Lega Regione Lazio e
responsabile regionale Dipartimento Lega Politiche sociali e
Disabilità

Corrotti (lega): “In zona rossa non lasciare soli i più fragili”
“Disabilità, istituire un garante è una grande occasione per il Lazio”

“Aspettiamo che arrivino più vaccini per
accelerare nelle somministrazioni. Il Lazio è
pronto a farne 60 mila al giorno: da stanot-
te partiranno le prenotazioni per la fascia di
età 72-73 (i nati nel 1948-1949)” Così l’as-
sessore alla sanità del Lazio Alessio
D'Amato. Sono sospese temporaneamente
le consegne dei vaccini Astrazeneca ai medi-
ci di base a causa delle mancate forniture.
Ad oggi sono 2.198 i medici già attivi nella
campagna e che hanno ritirato 5.013 fiale dei vaccini presso le farmacie delle
Asl per oltre 50 mila dosi che devono essere somministrate ai loro assistiti
chiamati con le priorità del piano nazionale, I vaccini anti covid viaggiano ad
una media di oltre 20 mila somministrazioni al giorno: oggi il Lazio supererà
la quota delle 685 mila vaccinazioni somministrate che rappresentano oltre il
10% della popolazione. È stata superata la quota delle 230 mila vaccinazioni
over 80 che rappresentano il 70% delle persone prenotate over 80. 

D’Amato: (Regione)“Pronti
a somministrare 60mila vaccini
al giorno, ma servono le dosi”



Sono partite le vaccinazioni
dei farmacisti presso l'Hub
vaccinale Lunga sosta di
Fiumicino alla presenza
dell'Assessore alla Sanità
della Regione Lazio, Alessio
D'Amato, il presidente
dell'Ordine dei Farmacisti,
Emilio Croce, il presidente
di Federfarma Lazio,
Eugenio Leopardi e il presi-
dente di Federfarma Roma,
Andrea Cicconetti. Presenti
per la vaccinazione circa
1.300 farmacisti da tutto il
territorio.  “Un segnale di
attenzione importante rivol-
to verso una categoria che è
sempre stata in prima linea
nella lotta e il contrasto alla
pandemia. Le farmacie sono
un presidio territoriale
importante e un riferimento
per i cittadini e presto, una
volta immunizzati i farma-
cisti, potranno anche som-
ministrare i vaccini a loro
volta” commenta
l’Assessore Alessio
D'Amato.  “Tra tutti i pro-
fessionisti della sanità i far-
macisti sono certamente tra
i primi protagonisti dell’as-
sistenza di prossimità. In

questi mesi difficili i farma-
cisti hanno assicurato ogni
giorno il loro instancabile
servizio alla collettività
esponendosi inevitabilmen-
te al rischio di contagio,
come peraltro dimostrano le
27 vittime di Covid registra-
te nella categoria.
Accogliamo quindi con
grandissima soddisfazione
questa giornata vaccinale
dedicata a tutti i colleghi
che ancora a non avevano
ricevuto la vaccinazione e
che potranno continuare il
loro servizio con maggior
serenità e con la necessaria
sicurezza per loro stessi e
per tutti coloro che ogni
giorno si recano presso le
farmacie e le parafarmacie”,
commenta il Presidente
Emilio Croce.  “La Regione
Lazio ed in particolare
l’Assessore D’Amato hanno
dimostrato con questa ini-
ziativa grande attenzione
verso una categoria che ha
dimostrato in questa pande-
mia una grande attenzione
al cittadino” conclude il
Presidente Eugenio
Leopardi. 

Partite all’Hub
di Fiumicino
le vaccinazioni
dei farmacisti

In linea con le misure di
contenimento del conta-
gio che si applicano in
Zona Rossa e le disposi-
zioni della Regione Lazio, a
partire da questo lunedì e per
la durata di 15 giorni con pos-
sibilità di proroga, saranno
sospese le attività di tutti i nidi
di Roma Capitale. Restano
invece aperte le scuole dell’in-
fanzia capitoline per i bambini
con disabilità e con bisogni
educativi speciali.
L’Amministrazione è pronta,
parallelamente, ad attivare i
servizi correlati all’attività in
presenza che sarà svolta dalle
scuole statali di ogni ordine e
grado per l’infanzia e l’adole-
scenza con disabilità e con
bisogni educativi speciali.
All’interno delle circolari
inviate in queste ore
d a l l ’ Amm i n i s t r a z i o n e
Capitolina e pubblicate sul
sito di Roma Capitale, è previ-
sto che le educatrici e le inse-
gnanti impiegate nei nidi e
nelle scuole dell’infanzia capi-
toline riprendano i Legami
Educativi a Distanza (LEAD),
già sperimentati lo scorso
anno durante il lockdown,
mantenendo così il filo educa-
tivo con i bambini e le fami-
glie, fino alla ripresa delle atti-
vità in presenza per tutti.
Proseguiranno inoltre le attivi-
tà formative avviate, in quanto
già previste in modalità a
distanza, come anche le riu-
nioni dei Gruppi Educativi e
dei Collegi Docenti. Nella con-
sapevolezza che, in questo
periodo drammatico per tutti i
cittadini, i bambini con disabi-
lità sono tra quelli più a
rischio, l'Amministrazione
Capitolina ha confermato la
possibilità di svolgere attività
in presenza per i bambini con
disabilità e con bisogni educa-
tivi speciali nelle scuole del-
l’infanzia capitoline, anche
alla presenza degli operatori
OEPA. A tal fine è garantito,
fin dalla giornata di lunedì 15
marzo, per andare incontro
alle esigenze delle famiglie, il

regolare funzionamento dei
servizi di ausiliariato, pulizie,
ristorazione e assistenza al tra-
sporto per gli alunni con disa-
bilità iscritti alle scuole dell’in-
fanzia capitoline che saranno
aperte con il normale orario di
funzionamento limitatamente
alle sezioni che accolgono
alunni con disabilità. I
Municipi hanno ricevuto indi-
cazione di avviare un censi-
mento delle necessità delle
famiglie dei bambini con disa-
bilità, per circoscrivere nei
prossimi giorni il perimetro
dei servizi in base alle richie-
ste presentate dalle famiglie.
Parallelamente è stata data
indicazione ai Municipi, in
qualità di stazioni appaltanti
del servizio svolto dagli ope-
ratori OEPA nei rispettivi ter-
ritori di competenza, di infor-
mare gli enti affidatari di tali
servizi della necessaria attività
di coordinamento e raccordo

da portare avanti anche con i
singoli dirigenti degli Istituti
comprensivi della città, al fine
di organizzare l’attività in pre-
senza degli alunni con disabi-
lità che necessitano della pro-

fessionalità dell’operato-
re OEPA. In relazione
alle scuole statali di ogni

ordine e grado che avvieranno
l’attività in presenza per alun-
ni con disabilità e con bisogni
educativi speciali,
l’Amministrazione Capitolina
garantirà i correlati servizi di
ristorazione e trasporto a par-
tire da mercoledì, su richiesta
dei dirigenti scolastici a segui-
to della necessaria ricognizio-
ne del bisogno e delle esigenze
rilevate. Sempre da questo
lunedì 15 marzo, inoltre,
saranno disattivati fino al 6
aprile 2021 tutti i varchi delle
Zone a traffico limitato del
Centro storico, Tridente,
Trastevere, Testaccio e San
Lorenzo. La Sindaca di Roma
Virginia Raggi ha firmato
l'Ordinanza che prevede
l’apertura dei varchi delle Ztl.
Il provvedimento è stato adot-
tato sulla base delle ultime
misure governative che
dispongono l'inserimento del
Lazio in zona rossa.

La riduzione dei consumi nel
2020, il primo anno della pande-
mia, ha comportato per le impre-
se romane una perdita comples-
siva di quasi 4 miliardi di euro. Se
a questo si sommano le conse-
guenze dell'assenza di turismo, la
perdita delle imprese romane
sale a quasi ad 8 miliardi di euro.
Precisamente a 7,7 miliardi. E'
quanto emerge da un'indagine
della Confartigianato di Roma.
Tra i settori più colpiti: l'abbiglia-

mento e le calzature, la ristorazio-
ne, i servizi culturali e ricreativi.
"La sola ristorazione nel 2020
subisce una riduzione complessi-
va di 2 miliardi e mezzo, il settore
dell'abbigliamento e calzature di
600 milioni, il settore ricreativo di
oltre 1 miliardo e 300 milioni",
segnala Confartigianato.  Da
un'indagine condotta presso le
imprese romane, il 52% degli
intervistati ritiene che il ritorno
alla normalità potrà avvenire solo
nella primavera del 2022. I più
ottimisti (21%) vedono nell'au-
tunno del 2021 la ripresa. Il 2021
è visto essenzialmente come un
anno di ulteriori sofferenze. Il
22% ritiene che nel primo seme-
stre 2021 avrà una riduzione dei
ricavi superiore al 50%, il 9% avrà
una riduzione tra il 30 ed il 50%,
il 39% una riduzione tra il 15 ed il
30%.     
Il 30% ritiene che non subirà alcu-
na contrazione dei ricavi.  Le
misure ritenute fondamentali per
sostenere la ripresa vengono
rispettivamente indicate nella
riduzione della pressione fiscale
(27%) nella semplificazione
amministrativa (23%), nell'acces-
so al credito (20%). Alla luce della
scadenza del divieto dei licenzia-
menti, il 61% degli intervistati
pensa che manterrà gli attuali col-
laboratori, il 14% che sarà
costretto a rinunciare alla stra-
grande maggioranza dei collabo-
ratori, mentre il 25% ritiene che
dovrà fare a meno di qualche col-
laboratore.  Considerando l'an-
damento della pandemia e le
percezioni degli imprenditori nei
primi 6 mesi del 2021 si avrà cer-
tamente una riduzione di ulterio-
ri 3-3,5 miliardi che porterà a giu-
gno il bilancio della pandemia ad
oltre 10 miliardi di perdita di fat-
turato. Più del 30% delle attività
artigiane rischia di chiudere.

Pandemia, le imprese
perdono in un anno
7,7 miliardi di euro
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Da  Frosinone già in zona rossa per decisione
della Regione Lazo, arriva un drammatico
appello del sindaco di Vico nel Lazio, nord
della Ciociaria, Claudio Guerriero, ai concitta-
dini ed a tutti coloro che vivono nella zona dei
Monti Ernici dove si contano decine e decine
di contagi negli ultimi giorni. Il sindaco nella
giornata ha perso un amico fraterno, l’appun-
tato dei carabinieri Roberto Corsi che ha sco-
perto di essere positivo al Covid tre giorni
prima di essere vaccinato. Il militare, con i col-
leghi della stazione di Guarcino (chiusa per
sanificazione) e ai componenti della Polizia
Locale, sono stati presi di mira dal virus. Per il
sindaco Guerriero il diffondersi dell’epidemia
nella zona nord del frusinate sarebbe stato
provocato dalla “scampagnata” sulle nevi di

Campo Catino che l’ultimo fine settimana di
febbraio ha riunito oltre 2000 persone che
avendo trovato le piste chiuse, invece di torna-
re a casa hanno affollato bar e ristoranti della
zona. “Tra questi – scrive il sindaco – probabil-
mente c’era chi seppur positivo ha deciso di
fregarsene. Il risultato è sotto gli occhi di tutti:
interi nuclei familiari sono in quarantena.
Lutti e dolori senza fine, per non aver voluto
rispettare le regole. Siamo inermi davanti ad
una tragedia simile”. Nella sola giornata di
ieri nel bollettino diramato dall’Asl territoria-
le, su 2.568 tamponi effettuati ben 324 sono
risultati positivi. Di questi, la metà nella zona
ernica tra Alatri, Veroli, Boville Ernica,
Guarcino, Vico nel Lazio, Monte San Giovanni
Campano.

Boom di contagi in Ciociaria
Seria la situazione in numerosi Comuni dei monti Ernici

Zona Rossa, cosa cambia nel Lazio
Nidi chiusi, scuole infanzia aperte per bambini disabili. Disattivate le ZTL



“Il 2020 si è chiuso con bilanci al ribasso nel terzo settore. La pan-
demia ha inginocchiato molte categorie, e le associazioni no pro-
fit, che vivono esclusivamente di donazioni e sostegno delle fami-
glie, hanno subito forse il maggior danno rispetto ad altre.
Nonostante le ripetute promesse da parte del Governo con ristori
o bonus, la situazione è davvero drammatica. L’Accademia
Artistica “L’Arte nel Cuore Onlus”, da sempre riconosciuta per
essere la prima e l’unica al mondo a promuovere e sostenere un
progetto di integrazione sociale unico fra ragazzi con disabilità e
normodotati, mettendo in risalto i loro talenti (dal canto, al ballo,
alla recitazione etc.), ha fatto il possibile e l’impossibile per resiste-
re al momento delicato in cui riversano l’Italia e il mondo. Ma è
chiaro che da soli tutto non si può fare”. È quanto si legge in una
nota dell’Accademia “L’Arte nel Cuore”.  “I segnali di un vero e

concreto aiuto da parte delle Istituzioni sono deboli, e con la situa-
zione epidemiologica in corso anche la riapertura di strutture
pubbliche, nonostante le “garanzie”, appare oggi piuttosto impro-
babile. Per ora, dunque, i ragazzi de “L’Arte nel Cuore Onlus”
non si potranno esibire nei consueti spettacoli teatrali che hanno
sempre registrato il tutto esaurito. Ecco perché è importante dare
un segnale forte di sostegno a una realtà unica nel suo genere, e
che merita di rimanere un’eccellenza italiana. Tutti possono con-
tribuire al supporto di questa importantissima Onlus, donando il
5xmille. Come? Basta scrivere il codice fiscale dell’Accademia
97393460585 in uno dei riquadri che figurano sui modelli di
dichiarazione dei redditi. E’ davvero un piccolo gesto che però
può significare un grande aiuto per questi angeli. Perché dove c’è
il talento non esistono barriere”, conclude il comunicato.

Al via campagna 5XMille a favore
dell’Accademia Arte nel Cuore onlus

Slitta ad aprile la sentenza per l’omicidio di Desiree
Mariottini, la 16enne di Cisterna di Latina deceduta il 19
ottobre del 2018 in uno stabile abbandonato in via dei
Lucani, nel quartiere romano di San Lorenzo. I giudici della
III corte d’assise hanno rinviato al 14 aprile prossimo a fron-
te dell’isolamento fiduciario che è stato disposto per tre
imputati per contatti avuti con soggetti positivi al Covid-19.
I tre – Alinno Chima, Mamadou Gara e Yussef Salia – si tro-
vano nel carcere romano di Regina Coeli. L’unico presente
nell’aula bunker di Rebibbia, oggi, è stato Brian Minthe. Nel
dicembre scorso i pubblici ministeri hanno sollecitato quat-
tro condanne all’ergastolo per accuse che vanno, a seconda
delle posizioni, dall’omicidio volontario, alla violenza ses-

Desiree Mariottini,
la sentenza per omicidio
slitta a causa del Covid

“Il ministro dei Beni Culturali,
Dario Franceschini, tuteli i
lavoratori del Parco
Archeologico di Ostia Antica
che, ancora oggi in piena crisi
economica per la pandemia,
sono in attesa della proroga
per l’appalto per il servizio
biglietteria, book shop e bar”.
Così in una nota Monica Picca
e Fabrizio Santori, dirigenti
romani della Lega Salvini
Premier. “Si tratta di dodici
lavoratori, con annesse fami-
glie, della società che gestisce i
suddetti servizi presso il parco
archeologico, che non possono
più attendere”, spiegano Picca
e Santori che nel weekend
hanno partecipato ad una
manifestazione per esprimere
solidarietà ai lavoratori. “Altri
ministeri hanno risolto la que-
stione prorogando i contratti
in emergenza per garantire i
servizi e le tutele lavorative, in
attesa che l'emergenza pande-
mica rientri e si possano svol-
gere le regolari pratiche per la
nuova gara”. “Stiamo predi-
sponendo un accesso agli atti
per scoprire perchè il ministro
Franceschini, che pure cono-
sce benissimo la situazione,
non abbia provveduto a sana-

re questa ingiustizia. Come
Lega ci impegneremo nelle
sedi opportune per chiedere
un incontro risolutivo che con-
senta a queste famiglie di tor-
nare a lavorare e al Parco
Archeologico, nonostante la
momentanea chiusura per via

delle restrizioni per il covid, di
poter offrire servizi fonda-
mentali ai visitatori”, conclu-
dono i due dirigenti leghisti”.
Lo comunica in una nota
Monica Picca e Fabrizio
Santori, dirigenti romani della
Lega.

Ostia Antica, l’invito di Picca e Santori (Lega) al Ministro dei Beni Culturali
“Franceschini tuteli i lavoratori del Parco Archeologico”
“Sono in attesa della proroga per l'appalto per il servizio biglietteria, book shop e bar”

“Abbiamo appreso che il nuovo
piano industriale di AMA, il terzo in
cinque anni di Raggi, prevede la
riconversione del TMB di Rocca
Cencia, mentre non si parla più della
sua chiusura”. Così in una nota Dario
Nanni consigliere del VI Municipio.
"Ricordiamo che l’impianto al
momento è sotto sequestro giudizia-
rio per la gestione scriteriata che è
stata fatta in questi anni. Quello stes-
so TMB di fronte al quale il
Movimento Cinque Stelle, con la
Raggi in testa, concluse la campagna
elettorale nel 2016, promettendo di
chiuderlo immediatamente, quello
stesso TMB per il quale Raggi, una
volta sindaca, disse che si doveva
“agire presto”, quello stesso TMB che Muraro, allora assessora all’ambiente, promise nel 2016
di riconvertirlo “in un vero centro di recupero effettivo di materia”, quello stesso TMB che la
stessa Ziantoni dichiarò che sarebbe stato chiuso “entro il 2020”. "Ecco dopo dopo questa
sequela di annunci, il risultato finale è il nulla. Mi chiedo come possono i romani, a partire da
quelli che abitano a Roma Est credere ancora a questa amministrazione che in questi 5 anni ha
prodotto solo a spot demagogici. Roma merita di più, molto di più - conclude Nanni - mi
auguro che in futuro i romani non sostengano più gente che passa il tempo a fare annunci ma
scelga chi garantirà realmente tempi, modi e costi rispetto agli impegni che si assumerà per
risolvere i problemi della nostra città.

Rifiuti, Nanni: “Su Rocca Cencia
solo chiacchiere e prese in giro”
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Sono sei gli arresti eseguiti
questa mattina dai
Carabinieri del Gruppo di
Frascati per associazione per
delinquere, furto in danno di
esercizi commerciali legati
alla grande distribuzione ed
estorsione. Le indagini dei
Carabinieri, coordinate dalla
Procura della Repubblica di
Velletri, hanno permesso di
scoprire altri 6 furti attribuibi-
li alla banda, per un bottino
complessivo superiore ai
100.000 Euro che ha portato il
G.I.P. del Tribunale di Velletri
ad emettere una nuova ordi-
nanza che dispone l’arresto.
Gli autori dei furti, tutti di
origine sinti, erano già stati
arrestati dai Carabinieri nella
primavera del 2020 per la
stessa tipologia di reati. Il
provvedimento cautelare,
eseguito in data odierna, rap-
presenta il completamento
dell’indagine cominciata l’an-
no scorso ed ha permesso di
imputare alla banda ulteriori
6 furti, per un totale, som-
mandoli con la precedente
attività, di 12 furti contestati,
tra consumati e tentati. Il
modus operandi della banda
ricalca in pieno quanto prece-
dentemente contestato, e che
ha già portato i membri del-
l’associazione ad una condan-
na in primo grado: senza
curarsi del “lockdown” impo-
sto sull’intero territorio
nazionale la banda si muove-
va per l’intera provincia di

Roma dove, una volta indivi-
duato l’obiettivo, scassinava
le casseforti dei supermercati.
Al termine dei furti la banda
faceva rientro alla base di Tor
San Lorenzo dove sono stati
trovati vari arnesi utilizzati
per rubare all’interno degli
esercizi commerciali.
Pomezia, Fiumicino e Roma
le aree interessate dai furti. La
visione delle telecamere di
sorveglianza degli esercizi
commerciali colpiti ha per-
messo agli inquirenti di com-

prendere che i furti erano
commessi sempre dalla stessa
mano e, dal confronto delle
immagini, è stato possibile
dare un nome ai vari compo-
nenti della banda. Le perqui-
sizioni effettuate nel giugno
2020 presso le case degli inda-
gati hanno permesso di arric-
chire ulteriormente il materia-
le probatorio attraverso il rin-
venimento ed il sequestro di
capi di abbigliamento identi-
ficativi, arnesi atti allo scasso
e radioline utilizzate durante

i colpi; il tutto ha permesso
così di individuare con cer-
tezza i responsabili delle
varie azioni criminose conte-
state e di rafforzare gli ele-
menti a loro carico.
Nell’ordinanza di custodia
cautelare si legge che: ”ricorre
il concreto ed attuale pericolo
che gli indagati, se liberi di
circolare, commettano altri
gravi delitti della stessa spe-
cie di quelli per cui qui si pro-
cede, pericolo desumibile
principalmente dalle modali-

tà dei fatti – per la loro reite-
razione continuativa in un
breve lasso di tempo nono-
stante le restrizioni agli spo-
stamenti territoriali imposti
dal governo per contrastare la
pandemia e per gli strumenti
messi a disposizione dagli
associati per la commissione
dei reati – oltre ad essere
desumibile dai loro preceden-
ti penali reiterati e specifici,
emergenti dal relativo certifi-
cato del casellario. Al riguar-
do, le recenti ulteriori limita-

zioni imposte dal governo
all’apertura dei pubblici eser-
cizi ed alla libertà di circola-
zione delle persone dovuta
all’emergenza sanitaria per il
covid-19, non fa venir meno
l’attualità e concretezza di
dette esigenze, poiché reste-
ranno comunque aperte,
come è noto, le farmacie, i
supermercati e tutti gli eserci-
zi di vendita di generi di pub-
blica necessità, sicché gli
indagati avrebbero comun-
que svariate occasioni per
proseguire la loro attività
continuativa di ladri generi-
camente programmata all’at-
to di costituirsi in una asso-
ciazione”. Oltre ai furti viene
contestato dagli inquirenti un
episodio estorsivo in danno
di un membro della banda
che, infatti, è stato successiva-
mente espulso dall’associa-
zione criminale per cattiva
condotta. L’uomo è accusato
dal capo della banda e della
moglie, anche lei in arresto, di
aver intrapreso una relazione
clandestina con la nuora.
Dopo aver scoperto la relazio-
ne sono cominciate gravi e
reiterate minacce nei confron-
ti del sodale infedele, riparate
solo con il pagamento di una
somma di denaro ed il conse-
guente allontanamento dal-
l’associazione criminale. Per
quattro di loro si sono aperte
le porte del carcere, mentre
altri due sono stati ristretti in
regime di arresti domiciliari.  

Rubavano durante il lockdown
Si aggravano posizione e accuse per la Banda dei Supermercati 

Proseguono i controlli dei Carabinieri di Roma in tutta la Capitale
finalizzati alla verifica delle prescrizioni imposte per far fronte al dif-
fondersi del contagio da Coronavirus. Nella giornata di ieri, i
Carabinieri hanno effettuato diversi servizi di controllo: nell’ambito
di tale attività, i militari del Nucleo Radiomobile di Roma, hanno
interrotto una festa privata in un B&B di via Goffredo Mameli, dove
sono stati sorpresi e sanzionati 12 giovani, tra cui 4 minorenni;  nei
quartieri Nomentano, Salario, Trieste e piazza Bologna, i Carabinieri
della Compagnia Roma Parioli hanno dato vita ad un massiccio
dispositivo di controllo che ha portato alla sanzione nei confronti del
titolare di un bar che ha consentito la somministrazione di bevande
oltre l’orario consentito. Nel locale, inoltre, sono state trovate 7 perso-
ne mentre altre 13 erano accalcate all’esterno. Anche nei loro confron-
ti sono state elevate le sanzioni e per l’attività commerciale la chiusura per 5 giorni. Altri numerosi e
corposi assembramenti sono stati sciolti in varie zone del quadrante;  i Carabinieri della Compagnia
Roma Trastevere hanno eseguito un analogo servizio nel cuore dello storico rione, che ha portato alla

sanzione del titolare di un bar di vicolo del Quartiere, dove i militari
hanno notato la presenza di 3 persone, nel cortile interno del locale,
che sorseggiavano alcolici fuori dall’orario previsto. Non solo: due di
queste stavano tranquillamente consumando marijuana, motivo per
cui, oltre alle sanzioni Covid nei confronti del titolare dell’esercizio, i
Carabinieri hanno indirizzato alle autorità competenti una richiesta di
chiusura per 30 giorni. Poco più tardi, un cittadino del Senegal di 23
anni, nella Capitale senza fissa dimora e con precedenti, nel corso di
una lite per futili motivi con un cameriere originario dell’Ecuador di
40 anni, ha colpito il suo antagonista con un bongo, procurandogli un
trauma cranico giudicato guaribile in 7 gg dai sanitari del “San
Giovanni”. Il 23enne è finito in manette con l’accusa di lesioni perso-
nali; infine, i Carabinieri della Compagnia Roma Trionfale, in via

Flaminia, hanno sanzionato il titolare di un bar che non aveva predisposto la misura precauzionale
del distanziamento tra i tavoli. L’attività rimarrà chiusa per i prossimi 2 giorni. Nello stesso contesto
sono state sanzionate altre 5 persone per assembramento e mancato utilizzo delle mascherine.

Festa interrotta dai Carabinieri in un B&B
Chiuse attività commerciali per mancato rispetto della normativa anti-covid. 43  persone sanzionate
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IN BREVE
Fugge alla vista dei Carabinieri
Bloccato e sanzionato per violazione
delle norme anti-covi.
Guidava senza patente
I Carabinieri del Nucleo Operativo
della Compagnia di Roma Monte
Sacro hanno denunciato a piede
libero, per guida senza patente, un
29enne di Tivoli, residente a
Guidonia Montecelio.  Verso le 2 di
notte, i militari, transitando in via di
San Basilio, hanno notato il giovane
mentre cercava di allontanarsi velo-
cemente a bordo di un’auto.  Il veico-
lo sospetto è stato inseguito dalla
pattuglia e raggiunto diversi minuti
dopo presso la propria abitazione.  Il
29enne aveva un “giustificato moti-
vo” per fuggire, poiché all’atto delle
verifiche è stato trovato senza paten-

te, perché mai conseguita, ed era già
stato sanzionato nell’ultimo biennio
per lo stesso motivo.  L’auto è stata
sequestrata ed il 29enne, oltre alle
previste multe previste dal Codice
della Strada, è stato sanzionato
amministrativamente per la violazio-
ne delle disposizioni in materia di
contenimento della pandemia da
Covid-19, essendo stato trovato in
circolazione in pieno “coprifuoco”
imposto dalle 22:00 alle 5:00.

Termini: ruba un defibrillatore,
preso e arrestato dai Carabinieri
I Carabinieri del Nucleo Scalo
Termini di Roma hanno arrestato
per furto aggravato un cittadino del
Marocco di 51 anni, senza fissa dimo-
ra e già noto alle forze dell’ordine. I
militari nel corso dei controlli all’inter-
no della Stazione hanno sorpreso
l’uomo nell’atrio della biglietteria con

in mano un defibrillatore che aveva
poco prima asportato dalla teca ove
era custodito.  Una volta bloccato è
stato condotto in caserma e tratte-
nuto, a disposizione dell’Autorità giu-
diziaria, in attesa di essere condotto
presso le aule del Tribunale di Roma
per il rito direttissimo, mentre il
dispositivo è stato riposizionato nella
teca.

Controlli a tappeto dei CC
a Villa Gordiani
Identificate 169 persone
di cui ventisette avevano precedenti
E’ di 169 persone identificate, di cui
27 con precedenti penali, controllati
e di una persona segnalata all’Ufficio
Territoriale del Governo di Roma
perché trovato in possesso di una
modica quantità di sostanza stupefa-
cente per uso personale è il bilancio
delle ultime 48 ore del dispositivo di

controllo messo in campo dai
Carabinieri del Gruppo di Roma nel
parco di Villa Gordiani, a seguito del
grave fatto di cronaca registrato nei
primi giorni di marzo. I controlli, che
proseguiranno nelle prossime setti-
mane, e per i quali hanno operato i
Carabinieri della Compagnia Roma
Casilina e della Compagnia Roma
piazza Dante, con il supporto dei
Carabinieri del 4° Reggimento a
cavallo, si sono svolti a seguito delle
decisioni assunte nell’ambito del
Comitato Provinciale per l’Ordine e
la Sicurezza Pubblica.



“Il fallimento 
di Civitavecchia
Infrastrutture 
di facile previsione”

Parchi pubblici aperti per consen-
tire l’attività sportiva all’aperto,
cimiteri pubblici aperti e mercato
giornaliero con presenti i soli ban-
chi alimentari. Sono alcune delle
decisioni prese dall’amministra-
zione comunale della Perla del
Tirreno e che entreranno in vigore
già da oggi e per tutta la settima-
na. “Abbiamo deciso di mettere in
moto i volontari - ha detto il sin-
daco Pietro Tidei a
Telesantamarinella - per presidia-
re eventuali assembramenti”.
Massima attenzione soprattutto
durante il fine settimana con l’ar-
rivo dei Romani in città. Le restri-
zioni imposte dal Governo infatti
consentono anche in zona rossa di
raggiungere le seconde case.
Riflettori puntati anche sulle
spiagge del litorale. “Ci sono
molti giovani che vengono a prati-
care surf - ha spiegato Tidei -
Quindi abbiamo centinaia di gio-
vani che riempiono le nostre
spiagge con possibili assembra-
menti”. E l’amministrazione
comunale ha chiesto “aiuto”
anche alla Polizia di Stato.

“Controllare 23 chilometri di costa
non è facile soprattutto avendo
solo 2 vigili in servizio per turno”.
Resteranno invece aperti i parchi
pubblici, mentre chiuderanno
alcune piazze come quella dietro
il Monumento dei caduti dove
diversi giovani si ritrovavano nel
tardo pomeriggio. “Ci affidiamo
al buonsenso della gente”.
Qualora dunque i parchi pubblici
o altri luoghi della città dovessero
diventare luoghi di assembra-
mento, da domenica si potrebbe

decidere una nuova stretta in città.
E anche se nella Perla sono solo 54
i contagiati a oggi, l’attenzione è
massima. “Abbiamo mezzo
comune in casa in quarantena.
Ovvio che qui il contagio gira ed è
forte – ha proseguito Tidei –
Dobbiamo mettere in campo
misure stringenti”. Con 54 positi-
vi, l’allarme “non è eccessivo – ha
spiegato il Sindaco ma non pos-
siamo nemmeno stare allegri per-
ché se continua così supereremo
abbondantemente i 100 positivi”.

Norme a seguito 
nuova classificazione

Si è svolta ieri mattina nella sala
consiliare della sede municipale
di Santa Marinella una riunione
del Centro Operativo Comunale
per assumere tutte le misure
necessarie in questa nuova fase di
emergenza Covid per essere al
fianco della popolazione e contra-
stare, al massimo, i rischi di conta-
gi nel comprensorio comunale.
Erano presenti oltre al Sindaco
Pietro Tidei e al consigliere
Andrea Amati i comandanti della
Polizia Locale Kety Marinangeli,
dei Carabinieri Andrea Ricci della
Guardia Costiera Cristian Vitale
oltre ai delegati per la protezione
civile Mauro Guredda e Andrea

Verticelli, i responsabili delle asso-
ciazioni Nucleo Sommozzatori,
Paolo Ballarini, il delegato alla
protezione civile della
Misericordia Adriano Altieri, pre-
sente per la Croce Rossa Alessio
Manuelli. In questa prima setti-
mana è stato deciso di non preve-
dere altre chiusure o misure
restrittive rispetto a quelle previ-
ste nell’ultimo decreto e pertanto
resterà aperto il cimitero comuna-
le e tutti i parchi pubblici. Con
un’ordinanza sindacale sarà inve-
ce disposta la chiusura totale della
Piazza Unita d’Italia dopo che nei
giorni scorsi sono, stai notati
assembramenti di giovani del
posto. Il mercato rionale del gio-
vedì in zona Pirgus si svolgerà ma
sarà ammessa la sola presenza dei
venditori di generi alimentari o di
piante e fiori e sementi. Annullati
infine, ad esclusione della Santa
Messa che sarà celebrata dal par-
roco Don Salvatore nella chiesa di
San Giuseppe, tutte le manifesta-
zioni e i festeggiamenti in onore il
prossimo 19 marzo del Santo
Patrono.

“Essere facili profeti non è di alcuna
soddisfazione soprattutto quando
l’avvertimento ignorato procura dei
danni al bene comune. Quando
denunciammo in Consiglio
Comunale l’aberrante decisione del-
l’allora amministratore di
Civitavecchia Infrastrutture di far fal-
lire la società, nonostante fosse in atti-
vo e contro il parere non solo dei prin-
cipi della buona amministrazione ma
degli stessi revisori dei conti, ricevem-
mo dall’amministrazione Cozzolino
solo risposte interlocutorie e l’assun-
zione di impegni mai mantenuti.
Dopo il fallimento della holding for-
malizzammo la nostra richiesta per
istituire una commissione consiliare
di indagine al fine di valutare l’esi-
stenza dei presupposti per un’azione
di responsabilità nei confronti dell’al-
lora amministratore. Che questa
richiesta fosse fondata venne confer-
mato dal Segretario Generale del
comune, dottoressa Cordella, che si
impegnò a metterla in atto afferman-
do in Consiglio: ”… fosse anche l’ulti-
ma cosa che farò prima della mia
decadenza…”. Tuttavia così non fu
forse per le probabili resistenze
dell’Amministrazione Comunale
fatte proprie anche dalla maggioran-
za consiliare che si era impegnata a
valutare in commissione tale proble-
matica. Impegno mai mantenuto. E
dire che avevamo più volte sottoli-
neato i pericoli insiti in un ingiustifi-
cato fallimento che avrebbe esposto
ad una svendita dei beni comunali ed
ai pericoli di un passaggio di mano
delle reti idriche sventato solo dal
giudice incaricato che riconobbe l’in-
teresse pubblico delle stesse reti. La
notizia dell’avvenuta vendita dei beni
comunali per pochi spiccioli è di una
gravità inaudita considerato che
determinerà sicuramente gravi conse-
guenze su CSP portando di nuovo la
società in acque tempestose. In tempi
brevi la partecipata CSP dovrà trova-
re altri siti per svolgere le proprie atti-
vità con un aggravio notevole dei
costi e con enormi difficoltà logistiche
non potendo più disporre dell’ex
autoparco comunale, del deposito
N.U. di via Leopoli e dell’ecocentro in
zona industriale. La lunga scia degli
errori dell’amministrazione prece-
dente continua a produrre i suoi
negativi effetti che si sommano alla
sciagurata pianificazione del progetto
Holding introdotto nell’era
Moscherini. Per questi errori non può
e non deve essere la città a pagare il
conto attraverso un ulteriore inaspri-
mento della tassazione e delle impo-
ste comunali. Per tale motivo presen-
teremo in Consiglio Comunale una
mozione urgente per chiedere che
venga fatta luce sulla vicenda del fal-
limento di Civitavecchia
Infrastrutture per portare alla luce le
eventuali responsabilità economiche,
amministrative e politiche di tutti
coloro che hanno consentito che ciò
accadesse”. Così in una nota del
Gruppo Consiliare del Partito
Democratico formato da Marco Di
Gennaro, Marina De Angelis, Patrizio
Scilipoti, Marco Piendibene.
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Transizione Tvn: 19 marzo, 
Friday for Future!
“L'uscita dal carbone della
Centrale Torrevaldaliga nord
non deve trasformarsi nell'en-
nesimo disastro sociale per un
territorio già troppo segnato
dalle crisi. La realizzazione di
una Centrale Enel a turbogas
non è accettabile sia sotto il
punto di vista sociale che sotto
quello ambientale, perchè occu-
perebbe appena qualche decina
di lavoratori a regime contro le
attuali centinaia e vincolerebbe
un vasto territorio a un'altra

fonte fossile, quando già ora il
resto del mondo va verso le rin-
novabili. Dopo anni di olio
combustibile prima e di carbo-
ne poi, adesso rivendichiamo il
diritto di lavorare senza per
questo temere di mettere a
rischio salute e ambiente.
Rivendichiamo un progetto
industriale sostenibile, studiato
per mantenere tutta l'occupa-
zione e per crearne di nuova. Il
momento è ora. Il piano di inve-
stimenti nazionali per impegna-

re i fondi Next Generation Eu è
un'occasione imperdibile, biso-
gna fissare i progetti sui territo-
ri e nel nostro ci sono già tutte le
condizioni per un'altra idea di
sviluppo, con l'aiuto di esperti e
scienziati che ci stanno già lavo-
rando. Vogliamo un futuro per
Civitavecchia”. Così in una nota
a firma della CGIL Camera del
Lavoro Civitavecchia Roma
nord Viterbo e  della FIOM-
CGIL Civitavecchia Roma nord
Viterbo.

Riunione del Coc questa mattina nella Perla del Tirreno 
per decidere misure più stringenti valide per tutta la settimana 
Zona rossa Santa Marinella: parchi e cimitero
aperti, serrata sui controlli anti assembramento

La CGIL aderisce e sostiene le iniziative

Droga a Civitavecchia: 
due denunce per spaccio
Nell’ultimo week-end in “fascia
gialla”, sono proseguiti i con-
trolli anti-Covid da parte degli
agenti della Polizia di Stato del
commissariato Civitavecchia,
diretto da Paolo Guiso, su tutto
il litorale tirrenico. I poliziotti
durante, i servizi che hanno
visto impegnate numerose pat-
tuglie del Commissariato, delle
Sezioni Operative della
Questura di Roma e la  collabo-

razione della Polizia locale e
della Guardia di Finanza,
hanno identificato oltre 100 per-
sone e controllato 40 esercizi
commerciali. Nell’ambito dei
controlli sono state elevate
diverse sanzioni amministrati-
ve per il mancato rispetto delle
norme emanate dal Governo
sul contenimento del contagio
da COVID-19, in particolare nei
confronti di un esercizio com-

merciale in viale Baccelli che
vendeva bevande alcoliche a
giovani dopo le ore 18 in viola-
zione dell’Ordinanza emessa
dal Sindaco di Civitavecchia.
Infine gli uomini in borghese
del commissariato hanno
denunciato all’Autorità
Giudiziaria 2 persone per spac-
cio di sostanze stupefacenti.
Sequestrati  circa 17 gr. di cocai-
na e  600 euro in contanti.

Controlli anti-Covid della Polizia su tutto il litorale



Zona Rossa: 
trasformato il Tpl 
ed è chiusa 
“l’isola ecologica”

L’emergenza coronavirus ha
messo in crisi e con forti ripercus-
sioni sul personale, l’aeroporto
Leonardo Da Vinci di Fiumicino.
I tagli ai lavoratori, molti dei quali
in cassa integrazione, toccherà il
tessuto economico del litorale
romano. Oltre agli 11 mila dipen-
denti diretti vi è un indotto di
altre 30 mila persone. “Il
Leonardo da Vinci - spiega
Protopapa di Area PMI - è stato
per anni un volano per l’econo-
mia del territorio, da Pomezia a
Cerveteri. Piloti, steward, impie-
gati e operai hanno contribuito
alla crescita delle città, come per
esempio Fiumicino la cui fonte
maggiore di introiti arriva dai
redditi dei dipendenti dello scalo.
Oggi, invece, sta precipitando il
sistema con una crisi che potreb-
be fortemente incidere sul territo-
rio. Basti pensare che sono quasi
10 mila le unità, tra diretti e indot-
to impegnati all’aeroporto, che
vivono nei comuni del litorale.
Giovani e non solo, famiglie che
hanno dei mutui da pagare e

tante altre persone che danno
ossigeno all’economia locale.
Ecco - continua Protopapa - un
taglio profondo al personale
darebbe un duro colpo al territo-
rio, ed è una preoccupazione che
non dovrebbe nutrire solo il
comune di Fiumicino, ma tutti gli
altri comuni i cui i ricavi  sono

prodotti  grazie alla stabilizzazio-
ne di tanti dipendenti Alitalia.
Dunque, è la volta che gli ammi-
nistratori facciano la loro parte e
si uniscano per difendere le posi-
zioni di molti lavoratori. Ne vale
per tutti, per l’economia del terri-
torio già martoriata dal covid e
per il futuro dei nostri giovani”.

In una nota diramata dal palazzo di piazza
Risorgimento si rende noto che a seguito dell’istitu-
zione della zona rossa nelle azioni di prevenzione
alla diffusione del covid anche il servizio di igiene
urbana subirà delle modifiche. Sono garantite tutte
le attività di raccolta dei rifiuti porta a porta, spaz-
zamento e pulizia delle strade. Sarà invece chiuso il
centro di raccolta comunale in via Settevene Palo
Nuova ed è sospesa la consegna dei mastelli per la
raccolta differenziata presso l’Eco Sportello. Gli
utenti che avevano appuntamento per questa setti-
mana, saranno ricontattati per fissare una nuova
data. Per quanto riguarda il Trasporto Pubblico
Locale, a partire sempre da ieri sono sospese tutte le
deviazioni scolastiche, i collegamenti con il
Comune di Bracciano e i collegamenti con la
Necropoli Etrusca della Banditaccia.
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Da Pomezia a Cerveteri il rischio dei posti di lavoro avrà forti ripercussioni nel tessuto economico

Alitalia, la crisi spaventa il litorale
Sergio Protopapa (Area PMI): “Ora scendano in campo gli amministratori 
per difendere i diritti di coloro i quali hanno contribuito alla crescita del comprensorio”

Asl Roma 4 e Komen capitana-
te dal Dr. Zaccagnino, in colla-
borazione con le amministra-
zioni comunali, Città
Metropolitana, hanno portato
domenica la macchina della
ricerca per la prevenzione con-
tro il tumore al seno, nella citta-
dina di Cerveteri. 
Al vicesindaco Francesca
Cennerilli, ai volontari e ai tec-
nici della Asl Roma 4 e alle
amministrative vanno i ringra-
ziamenti per aver accolto e coa-
diuvato l'iniziativa. Restano

monito per tutti le parole del
radiologo che a un anno di
distanza dall’inizio di questa
pandemia, ci ricorda:
“Rispettando le regole, con
l’aiuto del vaccino, il Covid - 19
sarà sconfitto, tutti dobbiamo
contribuire alla fine di questa
terribile vicenda. Nonostante i

passi avanti della ricerca inve-
ce, un vaccino ancora non esi-
ste per questa patologia tumo-
rale, arma fondamentale rima-
ne la prevenzione che non si
deve fermare. E’ un obbligo di
noi sanitari, fare prevenzione
un dovere di tutti i cittadini.
Andiamo avanti!”

La Asl Roma 4 firma l’iniziativa “in rosa” per prevenire il tumore al seno
La carovana della prevenzione 
in piazza Aldo Moro a Cerveteri

Grazie all’imprenditoria locale consegnati 126
cestini per la raccolta differenziata alla G. Cena
Il Comitato Genitori dell’I.C. Giovanni Cena lo scorso 12 Marzo 2021 ha
in piacere di annunciare una lodevole iniziativa messa in atto grazie alla
collaborazione del consigliere comunale del Movimento Cinque Stelle
Alessandro Magnani e soprattutto per merito della generosità dell’im-
prenditoria locale, nello specifico del ristorante-trattoria “Guiduccio”,
(sito in via Aurelia km 46 Cerveteri); il titolare, Guido appunto, ha dona-
to ben 126 secchi per la raccolta differenziata di plastica e carta da ubica-
re all’interno di tutto l’istituto comprensivo I.C. Cena (classi ed uffici) con
l’obiettivo di ridurre il quantitativo prodotto di rifiuti indifferenziati
all’interno dei vari plessi. “Questo per sopperire al mancato intervento da
parte degli uffici comunali, più volte sollecitati, ad adempiere alla forni-
tura”, come specificato dallo stesso Comitato Genitori del Giovanni Cena
che, orgoglioso di questo risultato, ringrazia sentitamente: l’imprenditore
della trattoria “Guiduccio”; il consigliere comunale Alessandro Magnani;
l’Assovoce per il trasporto; e il dirigente scolastico Vincenzo Colucci e il
suo staff per il buon rapporto instauratosi con noi.



di Alberto Sava

Da ieri è scattata la zona rossa per
il litorale nord, come per tutto il
Lazio e gran parte d’Italia, e se da
un lato la luce in fondo al tunnel
sono i vaccini, dall’altro si regi-
strano ancora disagi a causa dei
rallentamenti nelle forniture, pro-
blema nazionale. È stato lo stesso
assessore alla Sanità regionale
Alessio D’Amato a comunicare i
rallentamenti: “Sono preoccupato
poiché abbiamo un’autonomia
delle dosi pari ad una settimana”
anche se annunciava l’avvio di un
dialogo diretto con il commissa-
rio Figliuolo che ha ringraziato
«per aver accolto il nostro appel-
lo. Gli utenti del nostro territorio
che stanno prenotando la vacci-
nazione, secondo la tabella di
marcia per età indicata dalla
Regione Lazio, vengono avviati ai

punti vaccinali AstraZeneca, il
più vicino è quello di Santa
Severa. Il motivo è che sono finite
le scorte di Pfizer. Dalla Asl spie-

gano che si tratta di un sistema
nazionale su cui si sta lavorando.
Proprio venerdì scorso il premier
Draghi ha promesso un’accelera-

zione della campagna vaccinale.
Ieri si sono aperte le prenotazioni
per la classe d’età 73-72 anni.
Intanto a Civitavecchia i casi sono
saliti ancora anche se dalla Asl
Roma 4 spiegano che è anche una
conseguenza dell’allineamento
dei dati che nei giorni scorsi sono
usciti incompleti a causa dell’in-
cendio nel data center a
Strasburgo. Nel Lazio serrata
totale e la preoccupazione per la
crescita della curva dei contagi
c’è, inutile negarlo. «Speriamo
che quest’ultimo sacrificio – ha
detto il direttore del
Dipartimento di prevenzione
della Asl Roma 4 Simona Ursino
– serva per rallentare la curva.
Dobbiamo rallentare la curva
quanto più possibile perché ci
sono tanti positivi, stiamo tornan-
do ai valori dei primi di novem-
bre». Intanto dalla Asl spiegano

che dall’inizio dell’epidemia sono
guarite 11614 persone. Tutto il
personale sanitario è sottoposto
periodicamente a tampone di
controllo. Anche nel territorio di
Cerveteri la linea dei contagi non
si ferma. In quarantena anche un
dipendente della sede Asl di
Cerveteri. Noi abbiamo sentito il
vertice distrettuale dell’azienda
sanitaria ceretana, il quale ha con-
fermato le reale difficoltà di
approvvigionamento di tutti i
vaccini, ma nel contempo ci è
stato confermato che la macchina
organizzativa è a pieno regime in
tutto il territorio. I medici di base
che operano nel Comune di
Cerveteri e degli altri municipi
del distretto sono in contatto da
remoto, attraverso video confe-
renze, con la Farmacia centrale
deputata allo smistamento dei
lotti dei vaccini per essere aggior-

nati in tempo reale sugli arrivi
delle nuove dosi. Infine, su indi-
cazione dei medici di base e degli
ospedali, esiste un canale di indi-
rizzo sui vaccini per i pazienti
oncologici in cura presso tutte le
strutture di Roma e del Lazio. Da
sottolineare il problema die medi-
ci di base che operano in Comuni
con territori molto estesi come
Cerveteri. Una corsa contro il
tempo, un esempio per spiegare
solo una delle difficoltà più deli-
cate: per un paziente residente a
Valcanneto a cui va iniettata a
casa la dose del vaccino Pfizer, il
medico di base ha solo sei ore di
tempo per recarsi a ritirare il vac-
cino nella sede di stoccaggio
distante 50 km da Cerveteri, fare
il percorso inverso per poi rag-
giungere il paziente a Valcanneto,
estremo quartiere periferico resi-
denziale, ed inoculare il vaccino.

Regione Lazio: fino a ieri era possibile la prenotazione solo con Astrazeneca

Turbo pronto, se arrivano tutti vaccini
Asl RM4: vertici distrettuali di Civitavecchia e Cerveteri confermano che l’organizzazione 
procede con i tempi imposti dalle dosi stoccate nella Farmacia centralizzata

Una raccolta alimentare davvero straordinaria quella di ieri a Cerveteri!
I Volontari del Gruppo Comunale di Protezione Civile, con la presenza
speciale delle ragazze del Gruppo Scout Ladispoli2, impegnati davanti
al Supermercato COOP hanno raccolto una quantità di prodotti e gene-
ri alimentari davvero impressionante! Tutti i prodotti raccolti già in que-
ste ore inizieranno ad essere consegnati alle famiglie in difficoltà di
Cerveteri sotto forma di pacco alimentare. A tutta la città, generosa e
sensibile come sempre, il più sincero GRAZIE! Chi avesse necessità di un
aiuto, di un pacco di generi alimentari può contattare il numero
0692959918 Così il primo cittadino Alessio Pascucci

A Cerveteri vince 
la solidarietà, Pascucci:
“Raccolta alimentare 
straordinaria”I consiglieri comunali all’op-

posizione nel consiglio comu-
nale di Cerveteri, Salvatore
Orsomando ed Aldo De
Angelis, hanno postato su
facebook un video di una gra-
vità assoluta. Si sono infatti
addentrati nella folta vegeta-
zione tra via del Ferraccio e
via Monte Abatone, nella
zona nord del comune, sco-
prendo un vero e proprio
cimitero di frigoriferi abban-
donati nell’ambiente.
Centinaia di elettrodomestici
privi del motore, scaraventati
da tempo in una delle più
belle e preziose zone verdi di
Cerveteri da persone che defi-
nire incivili è anche un eufe-
mismo. Le immagini sono
veramente impressionanti,
siamo davanti ad un potenzia-
le disastro ambientale visto

che questi elettrodomestici
sono inquinanti ed allignano
nella vegetazione chissà da
quanto tempo. Ad onor del
vero molto tempo fa i due
consiglieri avevano segnalato
la situazione, raccogliendo
alcune indiscrezioni, ma nulla

era accaduto. Oggi si sono
addentrati nella boscaglia sco-
prendo una situazione da
terzo mondo. Sperando che le
autorità competenti possano
scoprire quale eventuale mer-
cato oscuro si celi dietro que-
sto cimitero di frigoriferi inve-

ce smaltirli legalmente, siamo
certi che ora in molti non si
scaglieranno contro la stampa,
bensì inizieranno a capire che
sul territorio di Cerveteri la
questione ambientale e delle
discariche abusive sta diven-
tando sempre più seria.

Disastro ecologico nelle campagne,
scoperto un cimitero di frigoriferi
La denuncia dei consiglieri d’opposizione De Angelis e Orsomando
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A Cerveteri arrivano le Uova Solidali Lollo 10 Onlus. Uova di Pasqua
solidali, prodotte dalla storica fabbrica di cioccolato di Norma “Antica
Norba” il cui ricavato sarà devoluto a finanziare le attività che si svolgo-
no durante l’intero arco dell’anno per i bambini e per le loro famiglie in
cura nei reparti pediatrici del Policlinico Gemelli di Roma. Sono disponi-
bili, nel formato da 350grammi, al latte e fondente “gluten free”, al costo
di 10euro cadauna, presso il Punto Vendita Pausa Caffè di Cerveteri, nel
Centro Storico, in Via Giuseppe Mazzini n.1. Un gesto solidale, per dona-
re speranza e forza ad una realtà estremamente importante nei reparti
pediatrici. La Lollo 10 ONLUS nasce per aiutare le famiglie dei bambini
ricoverati presso i reparti di Oncologia Pediatrica, Neurochirurgia
Infantile, NEMO-neuropsichiatria infantile e pediatria del Policlinico
Gemelli di Roma e regalare ai piccoli pazienti momenti di allegria orga-
nizzando piccoli eventi in reparto. La Onlus “Lollo10” è nata per onora-
re la memoria del piccolo Lorenzo Caschera, volato in cielo troppo presto
per un male incurabile. Ideata da Mamma Severina, Papà Maurizio e la
figlia Giulia, insieme ad un piccolo gruppo di amici a parenti, la Onlus
ogni giorno mette in campo tutte le loro energie per promuovere inizia-
tive, eventi e progetti anche importanti, tramite i quali danno un aiuto
concreto a persone bisognose, in un momento per loro, che li aliena dalla
vita di tutti i giorni. In poco più di un anno ha raccolto decine e decine di
migliaia di euro con cui hanno potuto garantire aiuti davvero importan-
ti a chi sta combattendo contro la malattia. Per informazioni sulle attività
della Onlus può visitare il sitohttps://www.lollo10.it/

Uova di Pasqua per sostenere
le attività per i bambini 
dei reparti pediatrici

Tanta paura ieri pomeriggio in
via del Sasso. Il conducente di
un veicolo, per cause in corso
di accertamento, è uscito fuori
strada. Per fortuna nulla di
grave con il conducente uscito
illeso dall’incidente. Sul posto
per i rilievi del caso e per gesti-
re la viabilità gli agenti della
Polizia locale di Cerveteri.

Nessun altro veicolo coinvolto nel sinistro. Illeso il conducente
Perde il controllo ed esce fuori strada,
paura in via del Sasso a Cerveteri



Uffici Demografici,
aperti al pubblico
solamente per 
esigenze indifferibili

Stop al pagamento delle strisce
blu, bosco di Palo accessibile dal
lunedì alla domenica dalle 9 alle
17 solo a chi presenta grave disa-
bilità intellettiva, disturbi dello
spettro autistico e problematiche
psichiatriche e comportamentali
ad elevata necessità di suppor-
to… Sono alcune delle disposizio-
ni in vigore a partire da oggi a
Ladispoli e che resteranno in
vigore per tutto il periodo della
zona rossa. Secondo quanto
disposto dall’ordinanza sindacale
n.39/2020: Le uscite avverranno
solo se strettamente necessarie,
con divieto di assembramento e
rispettando le regole di distanzia-
mento sociale dalle persone che
non appartengono al proprio
nucleo familiare per prevenire il
rischio di contagio. L’esigenza di
uscire deve essere autocertificata
come da disposizioni vigenti in
materia; è consigliabile che l’ac-
compagnatore sia munito di altra
documentazione, come il certifi-
cato attestante la condizione di
disabilità rilasciato dal proprio
medico curante o dalla struttura
che segue l’assistito; all’interno
del Bosco di Palo dovranno esse-
re rispettate le regole previste per
la tutela dell’area protetta, così
come indicate nell’apposita car-
tellonistica. Sempre secondo l’or-
dinanza n.39/2020 e ricordata dal
sindaco Grando, è stata disposta
la chiusura dei parchi e dei giardi-
ni pubblici. Chiusi anche i campi
sportivi recintati e all’aperto. E in
tutti i parchi non recintati è vieta-
to l’uso dei giochi e la sosta nelle
aree. Consentito condurre gli ani-
mali domestici in prossimità della
propria abitazione e all’interno
delle aree di sgambamento dedi-
cate, per il tempo strettamente
necessario e nel rispetto del
distanziamento sociale, con divie-
to di assembramento. È consenti-
to lo svolgimento di attività spor-
tiva esclusivamente all’aperto e in
forma individuale, compresa la
pesca e gli sport acquatici.

Grando: “Possibilità 
di passeggiate
per le persone 

con disabilità grave”
“Stiamo vivendo un momento
estremamente difficile ma ci sono
persone per cui affrontare questa
situazione è ancora più complica-
to”. Con queste parole il sindaco
Alessandro Grando rende noto di
aver firmato un’ordinanza che
permette ai cittadini di Ladispoli
che presentano grave disabilità
intellettiva, disturbi dello spettro
autistico e problematiche psichia-
triche e comportamentali ad ele-
vata necessità di supporto, la pos-
sibilità di recarsi con i propri
familiari nel Parco pubblico del

Bosco di Palo, che sarà aperto
tutti i giorni dalle ore 9:00 alle ore
17:00, e presso il lungomare più
vicino dalla propria abitazione.
“Come un anno fa – ha prosegui-
to Grando – durante il lockdown
abbiamo cercato una soluzione
che potesse permettere alle fami-
glie di tutelare il benessere psico-
fisico dei propri figli. Durante
queste uscite, per prevenire il
rischio di contagio, dovranno
sempre essere rispettati il divieto
di assembramento e le regole di

distanziamento sociale dalle per-
sone che non appartengono al
proprio nucleo familiare.
L’esigenza di uscire dovrà essere
autocertificata, come da disposi-
zioni vigenti”. Nella stessa ordi-
nanza il sindaco Grando dispone
la chiusura dei parchi e dei giardi-
ni pubblici o ad uso pubblico
recintati e dei campi sportivi
all'aperto. In tutti i parchi o giar-
dini pubblici o ad uso pubblico
non recintati è vietato l'utilizzo
delle attrezzature di gioco per
bambini ed è altresì vietato sosta-
re negli stessi. È consentito con-
durre gli animali domestici in
prossimità della propria abitazio-
ne e all'interno delle aree di sgam-

bamento dedicate, per il tempo
strettamente necessario e nel
rispetto del distanziamento socia-
le, con divieto di assembramento.
È, infine, consentito lo svolgimen-
to di attività sportiva esclusiva-
mente all'aperto e in forma indi-
viduale, compresa la pesca e gli
sport acquatici. Il centro servizi di
via degli Aironi resterà aperto, si
invitano i cittadini a limitare i
conferimenti ai casi strettamente
necessari e indifferibili.

“Gli uffici demografici, con l’ingresso del Lazio dal 15 marzo,  in
zona rossa, sono aperti al pubblico solo per esigenze indifferibi-
li. Ricordiamo che in questo momento di emergenza sanitaria , è
possibile uscire da casa soltanto per motivazioni urgenti, in
assenza delle quali si rischia una pesante sanzione amministrati-
va”. Con queste parole l’assessore ai servizi demografici, Fiovo
Bitti,  ha  inteso fare chiarezza sulle modalità di accesso ai servi-
zi. “Ricordiamo – ha proseguito Bitti - che i certificati si possono
chiedere on line e che sia gli uffici pubblici che i privati devo
accettare l'autocertificazione. I cittadini che in questi giorni ave-
vano un appuntamento per fare la carta d’identità possono pre-
sentare una dichiarazione firmata nella quale dichiarano di non
essere in possesso di alcun altro documento di identità (patente
o passaporto). Anche in questo caso valgono le disposizioni di
legge sulle dichiarazioni mendaci. Per tutti gli altri l’appunta-
mento è annullato e sarà riprogrammato dopo il 6 aprile. Con
riferimento ai cambi di residenza, la documentazione è da invia-
re via pec”.

Le esigenze indifferibili:
Certificati: Possono essere richiesti on line, collegandosi al sito
del comune di Ladispoli Certificazione on-line https://servi-
zionline.comunediladispoli.it/ e selezionare la voce ANAGRA-
FE CERTIFICATI ON-LINE; L'accesso avverrà attraverso lo
SPID o con la Carta Nazionale dei Servizi (CNS). Per usare la tes-
sera sanitaria come CNS ed accedere ai servizi pubblici on- line,
è necessaria l'attivazione presso uno degli sportelli abilitati della
propria regione di appartenenza. Si ricorda che sia gli uffici pub-
blici che i privati devo accettare l'autocertificazione.
Carta di identità: I cittadini che avevano un appuntamento pos-
sono presentare una dichiarazione firmata nella quale dichiara-
no di non essere in possesso di alcun altro documento di identi-
tà (patente o passaporto); anche in questo caso valgono le dispo-
sizioni di legge sulle dichiarazioni mendaci. Per tutti gli altri l’ap-
puntamento è annullato e sarà riprogrammato dopo il 6 aprile.
Le carte di identità scadute o in scadenza dopo il 17 marzo 2020
sono rinnovate automaticamente fino al 30 aprile 2021. 
Iscrizioni anagrafiche: Tutta la documentazione inerente la
richiesta di iscrizione anagrafica e cambio di domicilio può esse-
re inoltrata via pec all'indirizzo: comunediladispoli@certificazio-
neposta.it o alla e-mail uffici.demografici@comunediladispoli.it
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L’Ufficio Protocollo del Comune di Ladispoli, con l’entrata del
Lazio in zona rossa, fino al 29 marzo riceverà posta in entrata
solo nel rispetto delle normative vigenti in materia con la tra-
smissione delle istanze ai seguenti indirizzi: pec: comunediladi-
spoli@certificazioneposta.it - e-mail: protocollo@comunediladi-
spoli.it (la mail sarà attiva in via straordinaria solamente fino al
29 marzo 2021).

Ufficio Protocollo,
come accedere

Nonostante l’emergenza sanita-
ria, gran successo anche quest’an-
no, per le uova di Pasqua
“Dammi una Zampa Onlus”. Il
ricavato delle vendite sarà utiliz-
zato nelle attività di aiuto, alimen-
tazione e soccorso degli animali
in difficoltà del territorio.
“Volevamo ringraziarvi con tutto
il cuore per esserci vicino e soste-

nerci – hanno detto il presidente
dell’associazione Susanna
Tedeschi e le volontarie – La
nostra è una piccola associazione
che cerca di aiutare gli animali e
le persone in difficoltà al meglio
delle nostre possibilità”.
“Quest’anno con il covid tutto è
stato molto più difficile, e il ran-
dagismo che era già un’emergen-

za seria, è divenuta una situazio-
ne di estrema crisi. Sempre mag-
giore il numero di persone e fami-
glie che faticano a sostenere se
stessi ed i propri animali, soprat-
tutto quando sono anziani o
malati”. “Per questo il vostro sup-
porto è per noi ancora più prezio-
so! E il vostro affetto sincero ci da
nuove energie e coraggio di pro-

seguire con determinazione nelle
nostre attività di aiuto”. “Per chi
ancora non avesse approfittato
abbiamo ancora alcune uova a
disposizione! Oltre ai tanti amici
che già hanno preso le nostre
uova di Pasqua, ci teniamo a rin-
graziare particolarmente MAD-
DALENA MELAPPIONI della
Toeletta “Code Pulite” per il

grande supporto e amicizia.
Ringraziamo anche tanti altri
esercenti come Pois Nero
Glamour, Snoopy &co., Art cafè,
Amici pelosi e l’associazione
Scuolambiente litorale nord, che

ci hanno aiutato nelle consegne”.
“Non ci resta che augurare a tutti
di trascorrere al meglio questa
nuova fase di zona rossa, e un sin-
cero augurio per una serena
Pasqua”.

Il ricavato delle vendite usato per le attività di aiuto,
alimentazione e soccorso degli animali in difficoltà del territorio
Successo per le uova di Pasqua
di “Dammi la Zampa onluns”

Provvedimenti per tutta la durata della zona rossa 
Vietato utilizzare i giochi in quelli non recitanti
Chiusi i parchi pubblici e stop
al pagamento dei parcheggi blu



Esordio per l’ex del Cerveteri Matteo
Iurato con la maglia del Foggia. L’ex ver-
deazzurro domenica ha esordito giocan-
do per buoni 25 minuti nella gara dei sata-
nelli contro la Cavese terminata con una
vittoria per la formazione foggiana. Il cen-
trocampista cerite, infatti, attendeva que-
sto momento, di entrare in campo e dimo-
strare il suo valore. 
Da parte sua è una grande soddisfazione
indossare la maglia del Foggia, nobile

decaduta, dove il calcio si vive 365
giorni all’anno. La vittoria del
Foggia che risale in classifica dopo un
periodo di alti e bassi, la trascina a 43
punti in zona play off. Iurato, quindi, ieri
ha potuto festeggiare sia per il suo
esordio che per la vittoria della sua
squadra chiamata nel turno infraset-
timanale alla trasferta di Francavilla
Fontana, sempre in Puglia.

Fabio Nori
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Debutto con il Foggia
per Matteo Iurato

Domenica il suo ottimo esordio in Serie C, ha conciso con una bella vittoria 

Cala il sipario sui campionati di
Prima categoria, ma non sul
Borgo San Martino. Dopo le
restrizioni, ad aprile, la squa-
dra giallonera ritornerà ad
allenarsi. Motivo, dirigenza e
sponsor vogliono tenere unito
il gruppo, mantenerlo intatto
anche per la prossima stagio-
ne che ci si augura inizi sotto i
migliori auspici a settembre.
In casa Borgo, dunque, non

manca l’ottimismo anche in

vista di futuri ripescaggi che la società
inoltrerà ad agosto. La squadra anche per
la prossima stagione sarà condotta da
Emiliano Bernardini che, anche per quel
poco che si è potuto fare, ha dimostrato
attaccamento e professionalità. Il presi-
dente Lupi ha le idee chiare e con il diesse
Discepolo con il quale sono in stretto con-
tatto continueranno  a lavorare per la rea-
lizzazione di un progetto a lunga scaden-
za. Per la prossima stagione la società con
nuove forme di comunicazione punta
sulle sponsorizzazioni e incentrerà la sua

campagna promozionale veicolando le
aziende locali attraverso social, giornali e
tv locali. Nuove iniziative, dunque, per
dare risalto a una società che punta ad
avere un futuro con tante aspettative. “Ad
oggi - dice Lupi - sono molto soddisfatto
del lavoro che abbiamo intrapreso sotto il
profilo dell’immagine riscontrando dei
notevoli risultati. Con il tempo vogliamo
valorizzare il lavoro di squadra, portando
una società piccola come la nostra ad
avere ancora  più credibilità nel tessuto
sociale del territorio. Per tale motivo pun-

tiamo a rinnovarci e a aumentare l’interes-
se tra gli sportivi. Non è un periodo facile,
ma questa pausa forzata servirà a miglio-
rare le nostre idee e a rinnovare l’identità
del club”.

F.N.

La Prima Categoria si ferma, 
ma non il Borgo San Martino

Il club lavora per il futuro e si impegnerà ad ottenere più visibilità nel territorio

Abbiamo raccolto il messaggio di
ringraziamento di Cynthia
Lombardi che ha indirizzato al
presidente del Città di Cerveteri,
Fabio Iurato. Cynthia Lombardi è
la mamma di Daniele, il giovane
portiere che perse la vita qualche
anno fa proprio di fronte l’ingres-
so del campo Galli poco prima
dell’inizio degli allenamenti.
“Egregio Presidente, - scrive
Cynthia Lombardi sul suo profilo
Facebook - gli ultimi avvenimen-
ti di questo brutto periodo non mi

hanno permesso di essere lì al
campo sportivo per ringraziarla
nè tantomeno poterle dare un
grande abbraccio. Il minimo che
posso fare davanti a un gesto così
bello, così grande che solo un’ani-
ma sensibile come la sua avrebbe
mai potuto pensare e soprattutto
realizzare. Dedicare un murales
al mio Daniele, proprio all’ingres-
so del campo sportivo per omag-
giare e ricordare un angelo che
fino all’ultimo ha onorato, rispet-
tato e amato la sua Società e tutti

i suoi compagni, è un gesto
d’amore che non ha eguali. Un
gesto d’amore, reso ancora più
grande e vero, perché fatto in
silenzio senza grandi clamori e
pubblicità, ma, in un mondo
dove purtroppo ultimamente
conta solo l’apparenza e regna la
mancanza di sensibilità, ci tene-
vo, perché lo trovo giusto e dove-
roso, far sapere alle persone, che
al mondo non esiste solo l’indiffe-
renza e l’ipocrisia, ma c’è anche il
bello, il sano, c’è amore senza

interesse alcuno. Questo messag-
gio voglio che arrivi al cuore di
tutti, sono una mamma che con-
vive ormai da anni con il più
grande dei dolori dentro al cuore,
ma so che posso contare sull’af-
fetto di persone speciali come lei
Sig. Iurato. Grazie ancora con
tutto il cuore. In attesa di poterla
abbracciare di persona le mando
un abbraccio virtuale, sono sicura
che anche Daniele adesso lo starà
facendo e le starà sorridendo da
lassù”.

Il Città di Cerveteri dedica un murales a Daniele,
i ringraziamenti della mamma Cynthia Lombardi 



Conosciuto da sempre come un esploratore
musicale, un pioniere di suoni e collaborazioni,
il 17 volte vincitore di Grammy Award ,Sting
pubblicherà venerdì prossimo 19 il suo nuovo
album dal titolo “Duets”.
Prodotto da Guénaël “GG” Geay & Martin
Kierszenbaum e masterizzato da Gene
Grimaldi al Oasis Mastering di Los Angeles,
“Duets” celebra le unioni artistiche collezionate
durante la lunga carriera di Sting, i duetti che
ha maggiormente amato come quelli con artisti
del calibro di Mary J. Blige, Herbie Hancock,
Eric Clapton, Annie Lennox, Charles
Aznavour, Mylène Farmer, Shaggy, Melody
Gardot, Gashi e molti altri, collaborazioni nate
sulle note di brani ormai diventati pietre milia-
ri della musica pop mondiale. Oltre a queste
prestigiose collaborazioni l’album contiene un
brano inedito scritto e registrato con l’amico e
collega Zucchero “Sugar” Fornaciari dal titolo
“September”. Il brano, prodotto da Sting e mis-
sato dal 4 volte vincitore di Grammy Robert
Orton, già contenuto inoltre anche nel doppio
cd di Zucchero “D.O.C. Deluxe”  pubblicato lo
scorso autunno.
Da “Duets” è stato pubblicato come anticipa-
zione giovedì scorso il brano “My Funny
Valentine” con Herbie Hancock registrato ori-
ginariamente per il film giapponese nel 2005
“Ashura”. Inoltre in occasione dell’uscita, verrà
pubblicato uno speciale digitale della versione

di “Englishman/African in New York” con
l’artista africano Shirazee, un messaggio di
positività e speranza in questi momenti difficili
dovuti dalla pandemia da Covid-19. La pubbli-
cazione verrà accompagnata anche da un video
dove i due artisti saranno virtualmente ospiti il
giorno 19 nel programma TV USA Good
Morning America. Compositore, cantante,

autore, attore, attivista, Sting ( vero nome
Gordon Matthew Thomas Sumner nato vicino a
Newcastle nel 1951 Inghilterra), prima di tra-
sferirsi nel 1977 a Londra per formare con
Stewart Copeland e Andy Summers i Police,

band con la quale ha pub-
blicato 5 album, ottenuto 6
Grammy Awards e nel
2003 è stata inserita nella
Rock and Roll Hall of
Fame. Tra gli artisti che si
sono distinti nel mondo
per la carriera solista, il
bassista inglese ha rice-
vuto 11 Grammy
Awards, 2 Brits, un
Golden Globe, un
Emmy, 4 nomination
agli Oscar, una nomina-
tion ai TONY, un
Billboard Magazine’s
Century Award, un

MusiCares 2004 Person of the Year.  Inoltre , tra
i tanti premi e onoreficenze avute in carriera
dal 1971 anno del suo debutto nel mondo della
musica, nel 2003 è stato nominato Commander
of the Order of the British Empire (CBE) dalla
Regina Elisabetta II per la miriade di contributi
dati con la sua musica. Sting è un membro della
Songwriters Hall of Fame e ha ricevuto il
Kennedy Center Honors, l’American Music

Award of Merite il Polar Music Prize. Nella sua
illustre carriera ha inciso da solista 14 dischi,
diversi live e decine di raccolte vendendo oltre
100 milioni di album. Nel 2019 ha pubblicato
l’ultimo suo lavoro l’album “My Songs”, con
reinterpretazioni in chiave contemporanea
delle sue più grandi hit a cui è seguito un lungo
tour mondiale durante il quale ha portato live i
suoi più grandi successi, sia con i Police che
della sua carriera solista che gli sono valsi in
totale 17 Grammy Awards. Da questo tour è
nato il live album “My Songs Live” con 11 brani
registrati durante il world tour. Autore di 2 libri
tra cui una sua autobiografia, l’artista si è sem-
pre distinto  per aderire e supportare diverse
organizzazioni per i diritti umani come la
Rainforest Fund, Amnesty International e Live
Aid. Insieme alla moglie Trudie Styler, Sting ha
fondato nel 1989 il Rainforest Fund per proteg-
gere sia le grandi foreste che gli indigeni che le
abitano. Insieme hanno organizzato 19 concerti
benefici raccogliendo fondi e portando all’at-
tenzione mondiale i problemi legati allo sfrutta-
mento delle risorse del nostro pianeta. Fin dalla
sua nascita, la fondazione ha lavorato a livello
internazionale tanto da essere oggi presente in
oltre 20 paesi in 3 continenti. Al fine “Duets”
sarà messo in vendita con un Cd standard e da
una  edizione in doppio vinile ambedue conte-
nenti 17 brani tutti in duetto.

Daran 

Sting , venerdì prossimo esce “Duets”
nuovo album dell’artista inglese 
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Nel disco una speciale selezione delle  più  prestigiose collaborazioni in carriera ed un inedito con Zucchero
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Pietro Roffi si aggiudica l’Orpheus Award
Il premio critica per la migliore produzione per fisarmonica nella musica classica in Italia
Il talentuoso Pietro Roffi si
aggiudica l’Orpheus Award
2021, il premio critica per le pro-
duzioni di fisarmonica promos-
so dall’Associazione
Promozione Arte. Domenica 14
marzo 2021 è stato assegnato
durante una diretta streaming
questo importante riconosci-
mento per il mondo della fisar-
monica e delle ance.
L'undicesima edizione del con-
corso, suddiviso in tre sezioni,
premia la miglior produzione
italiana per fisarmonica nella
“musica classica”, “musica

jazz”,  “world/popular music”
e prevede uno speciale premio
alla carriera. La direzione arti-
stica è affidata al noto giornali-
sta e critico musicale Gerlando
Gatto che ha monitorato la valu-
tazione, da parte di 17 critici
musicali non solo italiani, di
oltre 40 produzioni discografi-
che pubblicate nel biennio 2019-
2020. Pietro Roffi è stato il vinci-
tore dell’Orpheus Award nella
categoria “musica classica” con
il suo album d'esordio “1999”.
Una raccolta di brani che rac-
contano la lontananza da luo-

ghi, persone e sensazioni, vissu-
te anche una sola volta, che
ancora risuonano dentro con
forza. Sono storie musicali ispi-
rate dai vicoli e dalle mura dei
paesi in cui è cresciuto, tra inti-
me riflessioni e vividi ricordi
d'infanzia; sono tappe fonda-
mentali del viaggio intrapreso
dall'artista con la fisarmonica in
spalla che, a partire dalle cam-
pagna intorno a Roma, dalle sue
radici, raggiunge paesi lontani
migliaia di chilometri. Il live,
tratto dall'album uscito per
INRI Classic, è anche una foto-

grafia inedita della vita di Pietro
Roffi: una visione dello stru-
mento che si allontana dal suo
contesto tradizionale per fon-
dersi con atmosfere elettroniche.
Nelle ultime settimane, mentre
lavorava al suo secondo album
in uscita nel 2021, il musicista ha
ricevuto un'altra grande gratifi-
cazione. Il suo “Nocturne”,
brano contenuto in 1999, è stato
inserito nel nuovo album di
Ksenija Sidorova, pubblicato
per Alpha Classics, arrangiato
in quest'occasione per fisarmo-
nica e quintetto d’archi.



“La voce rubata, aprile - ottobre
1989” è la storia di un amore così
intenso e profondo da superare le
barriere del sesso e dell’etica. È un
viaggio interiore, quello del protago-
nista diciottenne, Edoardo, alla ricer-
ca di se stesso. Siamo in una suggesti-
va Liguria di fine anni Ottanta, quan-
do ancora la musica si ascoltava
attraverso gli stereo portatili o i wal-
kman ed erano in voga i 501 e le
Superga. Cullati dagli intramontabili
brani dei The Doors, dei Joy Division
e dei Pink Floyd, due giovani ragaz-
zi, attratti dalla loro straordinaria
bellezza, scopriranno e vivranno fino
in fondo l’amore diverso a cui
Edoardo ha cercato, da sempre, di
sottrarsi. Ma è impossibile tenere

testa al filo rosso del destino che uni-
sce due anime. 
Vissuto negli anni in cui l’eroina mie-
teva milioni di vittime, il loro sarà un
amore fatto di scelte che potrebbero
trascinare la purezza dei loro stessi
sentimenti in un destino amaro,
capace di travolgere le loro vite.
“All’inizio - dichiara l’autore Gian
Luca Oliveri in una nota - volevo
scrivere una storia d’amore, sempli-
cemente e soltanto una storia d’amo-
re. Mi sono immaginato e ho scritto
di come Edoardo, un ragazzo di

diciotto anni, si potesse sentire sco-
prendo se stesso e portando alla luce
le emozioni più intime, tra paure e
scelte che condizionerebbero il corso
della vita di chiunque”. “Ho scritto

un racconto che parla solo di amore.
Quell’amore che non ha facce e che
non ha sesso. L’amore senza veli, che
può essere dolce, passionale, imma-
turo, folle, aggressivo o doloroso, ma
soprattutto l’amore che è e deve esse-
re speranza. Sì, speranza. Una sem-
plice, ma intensa parola che non
dovremmo mai dimenticarci” -
aggiunge -. “Non era mia intenzione,
ma - prosegue - ne è uscito anche un
racconto sulla droga e sulla dissenna-
tezza giovanile. La droga è stata un
espediente per mostrare come una

scelta sbagliata possa portare a con-
seguenze disastrose. È soltanto il sin-
tomo di una condizione sociale che
come ieri, anche oggi può colpire
chiunque, senza distinzioni di classe
e a qualunque età”. “Soprattutto que-
sta è una storia di fantasia che non
deve essere letta tenendola ancorata
alla realtà di luoghi o di comporta-
menti di vita”.  “Se questo racconto
potrà indurre anche un solo giovane
a leggersi dentro o un solo genitore a
cercare di comprendere, nel profon-
do, il proprio figlio, sarà già abba-
stanza”. L’autore Gian Luca Oliveri è
autore dei due libri urban fantasy per
adolescenti Whisper e Broken
Promises, usciti con lo pseudonimo
J.L. Olliver.
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Arriva in libreria il nuovo racconto di Gian Luca Oliveri, un viaggio tra introspezione e condivisione

“La Voce Rubata”
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